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"TORINO 44 FEBBRAIO 4870, 
I UALKA 
Rivista. 


Un principio di scioperoffbbe recentemente Inogo 
a Napoli per parte dei pellettieri , avendo alcuni 
padroni , per. mancanza di lavoro , congedato una 
quarantioa d'operai fra coloro di cui avevano meno 
‘a lodarsi, La questora , temendo che da quell fatto 
mon nascessero disordini , per essere quasi tuttì i 
concîatori iscritti all'Associazione internazionale , 
mandò pei suddetti padroni e gli esortò a ripren- 
‘dere quegli operai , e questi. furono infatti riam- 
messi nella’ officine , tranne sette od otto creduti 
provocatori di turbolenze: E la cosa pareva acco- 
modata , ma non era perchè i congedati definitiva- 
mente si adoperarono perchè accadesse lo sciopero, 

ll fatto preso allora un carattere più grave, La 
questura avvisando cha lo sciopero fosse concertato 
‘all'Associazione medesima , e promosso coi fondi 
di essa ed, applicando le disposizioni del Co- 
dice penale che punisce l'istigazione allo sciopero 
con sai mesi dî carcere , feco arrestare l'avvocato 
Gambiizzi, repubblicano, il presidente della Società, 
Gamporusso ,; il segretario della medesima e due 
operaî, e sequestrò parecchi fogli di un giornale clan- 
destino ia Situazione. L'autorità giudiziaria. quindi, 
confermato l'arresto operato dall'autorità dî sicu- 
rezza pubblica , negò agli imputati la libertà prov- 
visoria: 

Il corrispondente dell'Opinione narra a questo 
proposito che le carte sequestrate inducono a cre- 
dere che l'Associazione sia dipendente dal: Comitato 
centrale democratico, resideote in Isvizzera, nel 
‘quale ha grande influenza \il russo; Bkuwine, evil 
Gamporusso rappresentò \la\ Società cui appartiene al 
Gongresso di Basilea. Lo sciopero. è cessato affatto, 
mercò l'interveuto di un fabbricante. di pelli che 
forui del lavoro per dieci mila lire. 

L'assoriazione di cui è questione conta alcune 
migliaia di membri, si fa chiamare, secondochè leg- 
giam? in qualche giornale, Società di rivendica- 
zione e di sciopero contro $ capitalisti, @ ba una 
cassa formata colle contribuzioni dei soci, 

Ul Piccolo giornale di Napoli ci bu dato alcuni 
‘estratti el giornale. trovato nelle perquisizioni della 
polizia, dai quali risulta che i loro;compilatori non 
sî propongono precisamente il solo scopo del mutuo, 
soccorso, della moralità, della previdenza e del ri 
Sparmio. 

Eccone alcuni saggi: 

«I veri re del popolo, î veri tiranni sono il pro- 
prietario, il padrone, il sindaco, il carato, il guar- 
dia forestale, .il giudice di mandamento, Questi 
aspidi sitibondi applicano il diritto forestale, il di- 
ritto comunale, il diritto civil! 

e Oggi la nazione, ridesta, vivo. 

& Questi mucchi immensi di uomini condannati alla 
vita dei bruti sì muovono incessanti, mandano suoni 
rauchi, minacciosi; la fame gli divora, l'odio e'la 
rabbia spruzza loro dagli occhi in lampi sanguigni. 
Borghesi, privilegiati, preti, . burocratici, solda 
l'uragano' avviciaa: il turbine vi avvolge, dileguate: 
Ja' valanga scende: fatale e' onnipotente: voi ne sa- 
peto il nome, è la rivoluzione sociale. Questa”i 
voluzione è la vera. La accompagnano tre sprazzi 
di luce, sono la'base della società avvenire : atei- 
smo, socialismo, federalismo. » E seguita su questo 
tono per. alcune colonne. 

Se questi signori. giungessero al potere, il! che! non 
è molto. probabile, darebbero l'ostracismo' al Maz- 
ivi « perchè è. rimasto siccome surse, un credente 
© un apostolo, mentre Ì tempi cangiati chiedevano 
un'ateo ‘ed un' rivoluzionario, ». Nè troverabbe gra: 
zia apo lora il Garibaldi « involontario complice 










































della monarchia, ostacolo per la libertà, » La si- | 


Distra parlamentare « procede nella via delle inte- 
ressato apostasie e delle vergognose ambizioni, pi 
gliando a bandiera; la pratica, Ja serietà; la possî= 
bilità (quale insensatezza!) e nulla: v'ha' di' più uto- 
pistico, ‘di. più ridicolo; di meno\accettabile dell sco 
programma: » 

Gli autori della Si/uazione hanno, come si ve- 
de, della libertà un concetto. tatto loro, proprio, 
e il Torquemada, verso di loro, sarebbe un mo: 
dello di tolleranza. Ma non sono molto originali: e 
già il Proudhon per. iscagliare un'ingiuria,; che ane 
dusse fino all'osso, diceva di. un'tale:che era éor= 
ghese, proprietario @. liberale, 

Vero è che il! Roma afferma. che'il ‘giordale pre- 
detto si stampa ‘all'estero e/che' l'Absderazione in: 
ternazionale: ha il ‘sto organo speciale, nè si può, 
rendere imputabile di ciò che stampa quello. 

La Riforma a sia volta osserva che quello 














l'è on atto d'iliotismo 0/di pazzia 0 uno scherzo di 
qualche capo scarico che ha voluto hurlarsì dei ore- | 
denizoni, e coglie questa occasione per veisarsi con- 
to il Governo ‘che diede maggiori importanza che 
non merilasse a quel fatto. Risulterà dal processo 
quale fondamento avessero i timori del Governo. 

Quanto a noi abbiamo tanta fede nel buon senso 
degl'Italiani, li crediamo così poco facili a lasciarsi 
ciurmare da cerretani, che non temiamo menoma- 
mente le scimmie dei Rochefort e dei Badaille, che 
potranno) appiccicare notte tempo sulle mura di 
Milano qualche tronfio proclama, 0 farò inter’ po- 
cula qualcha aspirazione socialistica , senza | com- 
muovere: minimamente le popolazioni, Si commuo- 
vono anzi queste troppo poco, anche quando ne 
portorebbe il pregio, © se v'ha difetto che si possa 
rimproverare ad esse non è la foga intempestiva , 
mà piuttosto l'indolenza , onde i successi momsn- | 
tanei cui possono riportare i mestatori. 

A Niete speranze apriamo tuttavia l'animo quando 
vediamo ridestorsi la vita municipale, l'operosità 
dei cittadini, invece delle sempiterne. legnanze 
dei rimproveri al Governo, che non. viene in loro 
soccorso. Più volte abbiamo già notato che la po- 
polazione ligure è îà questa parte fra le più degne 
di lode. E leggiamo ora che a Wnpallo sta per 
aprirsi un cantiere costrutto a spese. del municipio. 
Ecco quanto su di esso dice il Movimento: 

«Ognuno qui Ba ‘ducia che gl'ingenti sacrifici fatti 
dal Comino a. pro del cautiero saranno largamente com- 
pensati, poiché: portato finalmento al suo termino è riu. 
scito un bellissimo cantiere, piccolo si ma ‘în quanto/a 
‘comodi, per depositi di legnami, sbarco degli stes, tran- 
quilttà costante delle acque, sicurozza. quindi nei vari 
è solidità del! terreno, non la cede, od anzi è stimato 
superiore. a tutti. quanti sì trovano lungo (le nostre ri- 
viere. 

«La sua posizione è a ponente dell'abitato, rasente 
la sponda dostra del piccolo torrente detto Pago, da cui 
lo difende un solido muraglione con scogliera che ai 

za in mare per circa trenta metri, e resta in tal modo 
difoso dalle inondazioni o da quei sedimenti poco sensi- 
bili, ma che col volgere degli anni. potrebbero. infnire 
‘sul fondo, dell'avantiscalo. 

‘« Lo spasio di fronto è appena sufficiente. per conte- 
norri cinquo bastimenti in costruzione; molto. maggiore 
‘ipazio si trova nello sfondo, ossia dietro si hastimon 
ove potranno farvisi depositi di legname, officino e 
‘quanto occorre per simili stabilimenti, 

« Alcuni metterano in dubbio se il fondo fatto scavare 
col cavafango potrà mantenerviai, ma col'Javoro fatto; 
‘difesa, 0 specialmeate colla prova_avata quest'inverno di 
mareggiato ed acque, fu. constatato che mon: nccado al- 
‘terazione alcuna. A. maggiormente convincere è. persua: 
dora Îl pubblico e quegli armatori che potrauno utiliz: 
saro detto) cantiere, il Municipio di Rapallo ha delibe- 
rato che garantisco in qualanqu evento la profondità 
nicessaria pel varo del bastimenti, 

Ora il cantiere si trova ultimato;; na ebbe la /conces: 
ine per anni 9 il costruttore. Saccomaano, fl quale 
prese impegno eutro pochi giorni di impiantare la co- 
‘strazione di due. grossî  bastimenti, e. pel'‘quali fu già 
sbarcato alquanto legname: » 

Sale di Tortona. — Ci scrivono: 

Qui da alcuni giorni ai. deplora. viramento uns misurà 
presa, dall'autorità, altrettanto inaspettata quanto fnqua- 
lifcabilo, 

Certo sig, Maino Martino, brigadiere dbi reali carabi: 
fieri, venne improvvisamente © non. per. ragioni di ser: 
izio allontanato, da: questa stazione. L'intelligenza, la 
solerzia @ la delicatezza apiegata nel disimpegno. delle 
suo funzioni l'avevano reso altamente benemerito della 
intera borgata. Con raro tatto sapova conciliare le. di 
ficili © talora ingrate esigenzo della sua carica ‘col modi 
cavallereschi © cortesi della; persona: di distinzione, tal. 
chè potersi. dire di lui wn\verrou (ea abit! Grodé n 
geblier grand seigneur; e tutti salutavano în lui l'agente 
modello della pubblica sicurezza. 

La calunnia può dar, prevalso, i suoì. meriti furono 
disconosciuti, ed egli è ora. forae la vittima: di mone clan- 
dertino, di rapporti fatta alla macchia! Speriamo cho ciò 



























































non sia; è bene ad ogni modo che del; nostro dabbio sit 
edotta l'autorità. competente: Il nome intemerato poi del 
Maino Martino affidisimo in special! modo al patrocinio 
ed alla specchiata lealtà: del suo colonnello; perchè oghl 
iniqua-trama sia all'uopo sventata. 

Genova, 12. — Il piroscato-traporto' Wasbingion 
della nostra marina’ militare parl icri' sera per la 
Spezia trasportando | tutto! il personalò) è materialo del 
comando in capo del primo’ diparitmento destinato a 
stanziare’ in quella città. 

1l traforo dell'Appeanino di' Volizi per dar passo alla 
strada; tra' Voltri ‘e Ovada con una galleria Inoga 208 
raetri‘iascì perfottamente. 

La galloria è aperta in piccola sezione per tutta: la 
sua lunghezza con piena esattezza di risultato. 

Wxirenze, 9. — Venne non ha guari conchiuto tra 
il Governo italiano ed il Wurtemberg: un trattato ‘per la 
rociproca estradizione dei delinquenti. 

La sottoscrizione pel monumento Paleocapa produsss' 
fino ad ora la somma di L. 29,932 46. 

‘Al Piccolo! corriere di Bari del 6 acrivoro 











| caso non si fossero trovai 


‘AI:19 ‘del ‘pasasto gennaio, verso notte, una giorave 
tra introduceva ed ascondova nella casa del sno pa- 
drone, signor Michele Azrariti, un tal Sinis, che a mex- 
zanotte, aperta la portà a cinque: o sei compagni, riom- 
bava con'essì su quella malcapitata famiglia. Duo: dei 

legato l'Aziarit lo pestano a furia con. calci e 
pugni egli torconò a morte 16 parti vergogniose, altri 
‘strazia la veneranda, vecchia madre, altri î teneri bam: 








| binî, altri con rozzi! coltellacci attendono ‘a tagliare la 
| mano destra alla giovine moglio dell'Azzariti, signora 


Fiorese. 

Questa, colla; promessa d'aprir subito! una cassa, dove 
i madigoldi sapevano esservi chiuse ricche somme, rie- 
scita a trarre Ja destra già pirofondametite e’ in vari 
versi lacerata,; come disperata, dio' mano nd tina sciabola. 
® piowbò furibonda sugli assassini, i/quali; udito: un 
fischio che i loro amici mettevano, dalla vin, si diedero 
a precipitosa fuga. Quel fischio era dato all'avvicinarsi 
improvviso del delegato di pubblica sicurezza e del' ma- 
rosciallo dei carabinieri. Oh! ‘so quei due uffiali per 

a transitare per di là, di 

certo avremmo avuta una ripetizione della sarighinos 
leggenda (de'ink. Arrestata Ta vorra, essa hi denua- 
aiato i malfattori, cho 20no stati quasi tutti arrestati. 
" nre mecenati 


ATTI UFFICIALI — 


Ta Gazzetta Ufficiale del 12 febbraio! roca ; 











1. Un regio decreto (1, 5167) del 89 gernato, | 





che ssa gli stipendi ed assegni anoessi agl'insegua: 


| sputato lo richieste, che oggi, 


menti e cariche nell'Istituto tecnico di Reggio dell'Emi- ' 


tin 

2. Uh regio deereto (1. 5170) del 20 geznaio, 
che approva il Regolamento per la coltivazione det riso 
nella provincia di Sassari. 

3.Un regio deereto 35 gennaio, che nomina 
i componenti la Commissione incaricata. di preparare 
l'Esposizione italiana di antropologia ed arti ed ‘indu: 
strio del tempi preistorici. 

i. Un eleneo di sindaci pel trieanio 1870-71-78, 
nominati con R. decreto 27 dicombre 186%. 

n 
PRODOTTI DELLE GABELLE. 

Nello: scorso mese di gennaio i prodotti! dello gabella 
diedero luogo ad un sumento:consideresolo che , ore 
venga séguito da quello dello altre: imposte 6' combinato 


colle economie, può di molto. migliorare il nostro bi- | 


lancio. 
Ecco il quadro di confronto fra il mese di: gennaio 
1870 © gennaio 1969 


1869 1870 
Dogano Li 6,1169761 6,9937437 86 
Diritti marittimi 901,771 95 1900408 96 

— di consumo. 4,168,325 23. 4,578,062 97 
Sali GAOGSIL 95 6,9691740 16 
Privativa polveri 558 32 
Polveri vendute a prezzo 

ridotto 113,071 07 


Totali ‘L. 10,999,109 1 18,947,973 71 
n 
L 1,959,161 60 


Cronaca Cittadina 


“© L'Esponizione per iniziativa privata. 

Elenco n. 17 dei Soscrittori alle azioni da lire 100 ca- 
duna per la Società Cooperativa dell'Esposizione dei 
prodotti dell'arto e dell'iridastria nazionale 0 straniera. 

Papa G. G., impiegato al Banco sconto e sete, azioni $ 
— Pautassi Carlo, id, 1 — Beruti Francesco, id.,] — 
Veggi,id., 1 — Rossi Francesco, id, 1 — Daglio Giuseppe, 
id, 1 — Sampò Felice, id,, 1 — Fino Luigi, id, 1 — 
Muriald Federico, id., 1 — Molineri Angelo, id., 1— Bo- 
gnier Leandro , id, 1 — Gamarra Giuseppe, id., 1 — 
Odone Annibale, id,, 1 — Amey Cesare, id., 1 — Pau- 
tastì Bartolomeo, id, 1 — Bertirosty Antonio, id, 1 — 
Lapierre Carlo, id, 1 — Fassini Emilio, ia, 1 — Mas 
simino Innocenzo , id., 1 — Scavia Giovanni, avv., id. 1 
— Aubert,,8 — Aubert Eugenia, 1 — Aubert Elena, 
1 — Clerico Giosona, 1 — Clerico Clara, 1 — Ma- 
riano, vedova, 1 — Stuardi fratelli, 5 — Cirio Francesco, 
prima sottoscrialono, 10 — Bertola Giovanni, 1 — Ve: 
suvio Lucia, è. — Forneri Giovanni, î — Marchetti R., 
prima sottoscrizione, 5 — Goffî Giuseppe @ Comp.; 5 — 
Goffi Giovanni , 1 — Goffi Giacinto; 1 — Chiolero Al- 
bertina, 1 — Presbitero e Borani, 5 — Comolli‘o Gan: 
‘dol6, 8 — Conterno e Ferri, &' — Colombo Carlo e figlio, 
10 — Becchis Giovanni, 1 — Croce Giovanni, 1 — Teppa 
fratelli, 2 — Teppa Domenico, 2 — Buscaglione Pietro, 
Catfà, Comunale , 2 — Sigiamondi Giuseppe, Scuola di 
equitazione, 1. — Giolini Francesco, 2 — Società di mu- 
tuo soccorso dei macellai di Torino, prima sottascrizione, 
% — Della Rovera cav. Vincenzo, 1 — Della Rovere 
contessa Teresa, 1 — Sacchero fratelli, ®' — Sicco fra= 
telli, 4 — Caneparo Giovanni , 1 — errati ‘Bernardo 
droghiere,,1.— Baldusso Gio, notaio, 1 — Baldusso Gio: 
vanni, punsamantaio, 1 — Bosalla fratelli , decoratori e 
fabbricanti in tappeazerie, 1 — Cucciola Pietro, Risto- 
tanta Limon d'oro, 6 — Eula Giuseppe, 1 — Cinzano 
Francesco e Comp., fabbricanti vermout e liquori, 10 — 
Cinzano ed Audifredi, confettieri, 5 — Jachia fratelli, 1 
— Iver Mazio, 1.— Vietti Angelo, Trattoriu Pastore, 2 
— Mercandino Giuseppe ; fabbricante tele cerato , 1 — 
Mercandino Giacomo, id. , 1 — Massa Filippo , Albergo 


Differenza in più pel 1870 






































del Gallo, è — Massa Toresa, {dì, $ — Guaità commen- 
datore Carlo, 1 — Rumiano Francesco, procuratore copo, 
2 — Rumniatio' Candido, cauaidico, 1 — Molino cavaliere 
‘Agostino, 20 — Botta, eredi (Upogratla), 10 — Bioley 
Edokrdo;, 1 — Bocietà' anonima dei cuochi è camerieri 
della ciità e provincia di Torio, 0. 

viale 17° leto, azioni 298. 

* Carnovale di Torluo 1870, — Società Gi 
duja — Quindicesimo bollettino, 

Duo parolo prima dell'elenco delle sottoscrizioni. 

Tatti gli amici di Gimmauga so00 pregati di no1 
dimenticare che econo gli ultimi giorni in cui sono an- 
cora nperte le Ilite delle oblazioni, 

Il programma dello nostre feste si è dorato accrescero 
per sostenere la supremazia del Carnoval del Ci 
‘movall sopra tutti i suoì concorrenti ed imitatori. Vi 
era poi anche la ragione di portare un po' di vita nei 
quartieri di porta Susa; dimodochè conviene sperare che 
lo fatiche di Gianduja saranno convenientemente, sorrette 
dal'concorso, materiale dei Torinesi che non avessero 
ancora fatto al Borgiacchin il solito salasso volontario 
© meritorioli 

Tauto più dovesi ricordare! questo dovere di buon: cit- 
tadino che in virtù della poco conosciuta massima delle. 
giustizia distributiva Giandiuja 

DECRETA 
er le sere di iabito 28/0 domenica 27 febbraio 
Due ball popolari 
ia pisssa Bodoni. 
Sì avvertono ‘coloro i quali hanno regolarmente pre- 
lomenica, sarebbe l'ultimo 
giorno per ln distribuzione dei. fogli. di permesso, della 
fera, Gimmduga però li lascierà intestati ai richie- 
denti sino a tutto: mercoledi, 16 corr. scorso il qual ter- 
mine s'intende perso l'acconto pagato, ed i fogli di per- 
messo aarebbero accordati alle ‘ultimo richieste perre- 
nute. 

La Società dei consumatori di gas invéco della gra- 
tolta luminosa offerta degli soni scorsi ia mandato a 
Ginmduga L: 9010, 0 la Società italiana nonunzia di 
soguiro il nobile esempio. 

‘Sottosorizioni. 

Comando superiore e Comandi delle due legioni della 
Guardia Nazionalo ‘di Torino, L: 259/60 — Direttore 
Gastetta di Torino, 100 — Gio: Antoofo Ambrosetti, se- 
‘natore del Regno, 10 — P. E, Caffarel, 20 — Maxtinazei 
‘@ Tabasso, 10. — Gallo o Battaglia, 10 — Bellardi © ©, 
tipograîi, 4 — Operti Vincenzo, rappr. di commercio, 5 
— Ghersi Gius,, 10.— Pennano Gius., 20 — Giov. 
diaî, 20 — Comolli e Gandolî, 20 — Fiorio fratelli, 10 — 
Barnard Pietro, 5 — Rosso. Carlo, è — Calcagno Giov, 
neg.ia corami, 10 — G. M, % — Durio fratelli, 1) — Boc- 
‘ca Angelo, 5—N. N, 4 — Martinolo Luigi, 5 — Berani 
fratelli, 9 — Armandon Luigi, 1l — Caffarel Gio, 10 — 
Pennano Carolios, 2 — Darbesio G. B., 10 — Martin Vin- 
cenzo‘0 0,, 1 — Maletti Antonio, 5 — Car. Liantaud 
Zaccaria, 10 — Argan Luigi, cappellaio, 5 — Alessio Vit- 

$/— Gallinn Domenico; id., 5 — Robotti Litigi, 

'Sebrile Domenico, id., ® — Belotti Luigi, id., 5 
Spalla Gerolamo, id, 5 — Dofrancisco Gio; id, 2— 
Tortalla Antonio, id,, 8 — Borra e Ci, id., 2 — Costa Pie. 
È— Verrini, berrettaio, 1— Cigna, fratelli, 8 
— Foresto Gio,, 5 — Oaviglione Raimondo, 
1— Cresto, 1 — Seminino, 3 — Ceresole Paolo, ® 
Menzio, ®— Silvio e Ohiarentono, 5 — Giansana Gaspa- 
10, — Mottini Gio,, 3 — Perotti, ® — Pisani, Felice, 2 
— Fula figlio, l — Eula padre, £ — Piccino Filippo, 6 — 
Gerùi, cent. 60 — Feltri, L, 2 — Gotti Giov, 8 — Pa- 
squale, 2. 























































Giandujal 

#R, Musco Industriale italiano: ] Mir- 
teli, 15 corrente, allo oro 8 pom, avrà luogo la séconda 
lezione dell'avv. A. S. Garelli sul tema: 

Dei banchieri. 

L'ingresso è dalla porticina, via dell'Ospodale,i n: 92. 

“La Soeletà promotrice dell'industria’ he- 
zionale. avrebbe ottenuto dal Governo di: poter: disporre 
del localo dell'antica‘ Dogana, in via dell'Arsenale, per 
l'Esposizione delle. materie tessili, che. avrà Inogo nella 
nostra città nel prossimo maggio. 

Noi ci rallegriamo grandemente di tal fatto facendo 
voti che quell'edifzio finora solupato quasi inutilmente, 
venga stabilmente destinato alle. secolo municipali che 
si trovazio în condizioni cotanto infelii per mascabza di 
adatti local. 

© Ballo di beneficenza. — La sera delli 16 
corrente!‘fobbraio Avrà luogo ‘al teatro Carignano il hallo 
di bonofcenza, dato per 'cura della Società di muti’ soc- 
corso dei macellai. Vi sarà, oltre alla grande ‘orchestra 
divetta dal maestro Ilario, Cervini, una scelta bindî mi 
litare, sE 

La distribuzione del: palchi si fa: reeso îl Hokozio del 
sig. Alloeco Gincome, sotto i portici del palazzo della 

Religione, in piazza Milano, 

© Ret mulli'Oarissfbuea. — Abbiamo detto 
ieri che gli‘omnibua che, fanno) il’ servizio della nuova 
linea fra piazza Castello © la' stazione. di Porta Susa 
erano tirati di ‘nia ‘sol'cavallò, Niento affatto; i nuovi 
omnibus’hanno, duò bunf cavalli e sono di bellissima 
costrnzione; 1° n 

“© Temipacelo, — Quanta neve 1. Quanta pioggia | 
Le strado sì ion fatto canali di poszanghore, le piazzo, 
lughi di mota., Una, pioggia. insistente ha squagliato le 
nevî cadute nei giorni scocgi, obbligando quelli che hanno 


























al altravereire una, piazza , a delle, vare mosse strate- 
giché. "Gli spazzini municipali lavorano giorno e'gotte 
| onde sgombrare il cammino ai passanti; noi vorremmo 
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che in questo; ufféio. umanitario 
por aiutati con maggior lena doi portinai delle case. CÎ 
si acritono vario lettera inpropasito ; în. cul si-lamenta: 
il poco zelo dei nostri P'ipelet' pel far sgombro e pulito 
‘quel tatto-di-vin-che è inunzi ‘alla porta loro alfilati. 

Gerto è che, se ogni porfiifo sì desse premmta in 
questo lavoro, il grave! qaofito'della pulizia del mbtcia- 
Yibdî barebbo risolto in mésa'ora 

1 nostri corrispondenti aggiungono che nei regolamenti 
di pulizia munielpalò ni stabiliscono delle pene a questo 
inaticanze di pulizia: sarei il caso di pretdero in’ mano 
il libro della logge? 











Morti denunciati all'ufficio dello Stato Civile 
il giorno 19 febbraio 1870, 

Stefano Francesia, d'anni 47; di Fiano, garzone ma- 
guaio — Marghorita Gioda, id. 10, di. Orbassano, con- 
tallina, — Vinoenza Rizzo, id. 11, di Salerno — Emilio 
Piansola, id. 42, di Domodossola, propristario — Cava» 
Tier: urlo Richetta di Valgoria-Cortanse, id. 11, di To: 
rino, studonte — Gaaparo Bonia, id. 96, di Leyni, dro- 
ghiero — Restrice Carrera nata Dettoni, id. 82, di Pan- 
calieri — Più 10 minori d'anni 7. 

Nascite dichiarate all'ufficio dello Stato Civile 
#1 giorno 18 {ebbraîo 1870, 
Maschi 15, feinmino 9 — Totale 23. 


















Osservazione meteorologiche fatte! nell' Osservatorio @- 
stronomico di Torino a metri 276 ul Ticelle del mare. 
18 febbraio 1870. 
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Temperatora estrema al nord | minima — 1,0 
‘in gradi centesimali massima + 3, 





Acqua endota milimetrì IT, 

Temperatura mila della otte del 13 + 3, 
Bollettino astronomica dell'Osservatorio di Torino 
(Tempo medio di Roma) 

15 febbrato 187. 
Nascere! del Mele, ore 722 — passaggio a) mori- 
diano, ore 32.33 — tramotito, ore ti 45. 
Nuscoro della Lum, 5/3 sera. 
Tramonto, ore 7 ll matt. 
Giorno della Luna 15° 











scrivono : 





Firenze, 42 febbraio. 

Il viaggio del Principe Umberto, risoluto improv- 
visamente. ed. allo. infuori di ogai previsione ufli- 
ciale, ha dato Inogo ad infiniti commenti. 

Taluno volle ravvisarvi indizio che veramente 
siano gionte, checchè ne dicano i giornali ufficiosi, 
riotiziè non troppo liete della salate'della regina di 
Portogallo, E precisamente perchè tale si fu Je în- 
terpretazione più divalgata, credo utite diTopporre 
una doppia ‘smentita’ così alle notizie inquietanti che 
sono sorte în proposito, come alla connessione che 
sì volle scorgere tra queste pretese notizie: e la 
partenza subitane1 del Principe Umberto. Vi con- 
fermo cioè non essere giunta comunicazione alcuna 
la: quale. autorizzi a credere. che le sofferenza alle 
quali è soggetta da lungo tempo la regina Maria 
Pia, siansi in questi ultimi tempi in alcuna guisa 
aggravate, e vi so dire che il viaggio del Principe 
Umberto non' ha altro scopo all'infuori di quello di 
recarsi in Piemolite' presso il Duca d'Aosta , d 
derio naturalissimò , e. che perciò appunto fu per 
avventiira giudicato non essere. molivo sufficiente 
di una risolbzione per parte del Princip 

La questione delle banche d'usura di Napoli, 
dopo aver fornito materia alla discussione di ‘quella 
Camera. di commercio, attirò în questi giorni l'at- 
tenzione direità del: Ministero in seguito a rapporti 
che iotorno a tale argomento si chiesero e si el» 
bero dalla. autorità. amministrativa e degli ufficia 
del Pubblico Ministero. Questi rapporti non .rivela- 
rono nulla di nuovo, Essi però confermarono une 
varità durissima, che cioè sono numerosi e fram- 
misti fra: pressochè tutti i ceti della popolazione co- 

















* Joro-che si lasciano accalappiare. delle specie ‘illu- 


soria del' guadagno; Però le conclasioni alle quali 
si venne dai ministri furono conformi a quelle già 
adottate dalla Camera di commercio di Napoli. Do- 
versi cioè continuare Îl sistema di una assoluta a. 
stensione, salvo ad esercitare una sorveglianza ri- 
porosa ‘fotesa ‘ad invigilare che non sì violi la legge 
comune. 

Le liste che si fanno correre intorno alla nomina 


progettata di nuovi senatori ono. finora piuttosto | 


Ja espressione di previsioni che possono essere fon- 
dale. Nulla parò è peranco stato deciso. 


I DIRETTORI DELLE BANCHE-USURA. 

La fiducia che i depositanti ripongono, nei. banehleri 
del'iorno d'oggi, dico l'Indipendente di Napoli, è pro- 
prio superlativa; basti dire che tomono ad ‘ogni’ patso 
ehe ditta daxino, parendo loro che ad ora ad ora si 
imbilreblno per voleggiare verso il nuoro mondo. 

Gioni ol sono. uno dei più antichif © noti di questi 
bauhilfi #68se e sì direase alla nostra marina, Pare che 
il piiblico“ivesse ‘avuto sentora di qualche cosa; {perchè 
numeroso ed agitato lo seguì, sempre ingrossando via fa: 
‘cendo e quasi tumaltaante, ad ontà dellò energiche 6 fre. 
quanti proteste del iegulto, 

Il'povero ‘dixvolo, che fn quell momento avera le più 
onesta’ interizioni del mondo, assicurava la folla che nou 
si disponiera'a scappare, e ostzandole un ‘plico aignel. 
lato; Ai giaatifitava (dicendo che'era costiàtto a portarlo 














di pulizia , venissero | personalmente a bordò d'un piroscato aricoratà nell nostro 


porto. 
Ma i creditori son sempre creditori, e. poco; convinti di 
iftatte assicatazioni, lo) accompagnarono fino alla strada 
‘el melo, e'molt più cocciuti fra tutti, credettero bebe 
‘noleggiare deifonvicelli e raggiangerlo a bordo dol piro- 
tato. 
1 Intiso è chiaro: 

Il; SERVIZIO DEL LOTTO. 
Il ministro Sella ha messo le mani sul personale di 
sorvizio alle: direzioni compartimentali del! lotto ed ha 
risolto sull'altare delle economie ina nuova ecatombo di 
impiegati. 

‘Abolire il lotto non si pub; questa imposta volontaria 
che ruba al sabato il pane x tante famiglie renderà, se- 
cordo le presunzioni ministeriali; 70 milioni alle casse 
dello Stato nell'anco di grazia 1870. 

L'onorevole Sella, non. potendo abbattere questo mo- 
‘ntimento ‘di immoralità. pabblica, sembra voglia dimi- 
‘ttirue ifcustodî. 

‘A questo scopo sarebbe venuto noll'ilea. di abolie cin- 








cho sistovo. 
Lo direzioni da abolirsi sarebbero quelle di Firenze, 
di Milano, di Venezia, di Bari e di Palermo. 





dei subiti:guadagni [e credonzone nelle virtù delle ca: 
bale, Ja direzioni compartimentali di Torino e di Napoli 








‘teri fatidici. 
T’economia nonffsarelibe insignificante. 


1 Miviatero dollejfinaaze ha pubblicato \il seguente 
avvisi 





Banca Nazionale Toscana per l'acquisto delle obbli 
1 ‘agosto 1867 sulla liquidazione dell'asse ecclerinatico 
‘a tutto îlf31 goonafo ultimo scorso, termino fissato dal- 


sono avvertitifche con tutto il 28 febliraio corr. mese 





ticolo 11 del detto decreto ministeriale, per. cui tra» 
‘scorso Îl corrente mese di febbraio senza. che il versa» 
mento sia stato compiuto, lo obbligazioni sararno ven- 
dute, a rischio e spese dell'acquisitore. » 





istituito dall'onorevole Minghetti 


il commeroîo e la finnnza. I membri di questa nuova ed 
importato sezione saranno sel. Gli onorevoli Casareto 
è Setamit-Doda,, deputati al Parlamento, hanno accettato 
di farne parte: non conosciamo ancora i nomi degli altri 
quattro consiglieri. (Diritto). 


PAUL DE CASSAGNAC. 





‘gusto di vederla repressa. 


‘così ha il'coraggio di parlar dello sommosse’ avvenute: 


ioglimonto, che in verità si faceva troppo attendere. 





sati, dei petti vennero bucati. 
«Era cosa utile ed indispensabile. 





‘cominciassa il dramma. 
uPiur pe ChesaoniG. n 
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CORTEGD'ASSISIE IN TORINO 


PRESIDENZA DEL CAV. MARI 


Roppresentanti_ il Ministero Pubblico 
cav, Gugiiel e Fan. Baggiari 
Fàlsificasione di biglietti di Banca, e di cartelle 
del’ Debito pubblico, 
Udienza del 1% febbraio. 

La Corte entra in seduta alle ore 10.112 ed il signor 
presidento ordina la lettura degli esami doi testi ima- 
lati \ingegnero Gerolamo}Valerio e Buirzio Ambrogio dî 
Pavia: 

Questi due testimoni depongono sopra la truffa me 
diante falsa cartella, tontata in {Pavia dal Berruto © 
Roccatti a darno dell'ingegnere Valerio. 

Leggesi una perizia lunghissima, in cu 11 callgrato 
Ghiron dichiara cho la. serittura ‘salle cartelle falso è 
oonforme alla scrittura del Roccett. 

1) sîg. presidente quindl avverte che. passa all disous- 
sicno del quattordicesimo e quindicesimo capi d'accusa, 
od in seguito si dibatterà il capo docimoterzo che a: 
vrebbo stretta relazione coi capi. suoccar 

Caro XIV ie XV. 
Violensihe ferite alla forsa pubblica e porto d'arma 
insidiosa. 
Boccetti accusato 

« DI violenza con ferito volontarie ad un'agente della 
< forza pubblica, nel'esercisio delle mio funzioni, per 
« avere nel pomeriggio del 5 marso 1887, i territorio 
« di Torino, sparato contro Bianco Pietro, maresciallo 
« d'alloggio nelle guardie di pubblica ‘sicurezza; che lo 
«inseguiva per arrestarlo, varli colpi. di revoleer, cau- 
« sandogli due: lesioni, uma al braccio, o’ l'altra alla 
« coscia destra, sanabili nel periodo. di sotte od otto 
x giorni (articoli 264, 544, 547 del codice penale) 

+ Del! porto del suddetto recolver. cadenta nel novera 
«delle: armi insidioso (articoli 459 ‘e 457 del! codice 
‘ penali 




















‘interrogatorio di Roccetti. 
Pres. A quanto sembra, voi avete impiantato una 





fabbrica di biglietti alla cascina. Lombriasco presso To- 





vino, 0 IL li 95 marzo 1867, alete stato. arrestato; Desi- 


quo dell direzioni compartimental dl lotto delle netto |. Pres. Quanti co 


‘Reaterobbero in attività pei bisogni del. pubblico avido | 





Continuerebbe poi a girare la ruota in Firenze: la Pre 
capitale ion può restar sénza una propria estrazione dei 


* Colorofhe sottoscrissero presso le sedi ‘e. succur- 
sali della Banca Nazionale nel. Regno d'talia e. della 





zioni al portatore create in esecuzione della legge del 
‘e ‘che non anno eseguito il pagamento dell'intero prezzo | 


L'art. 6 del ministeriale decroto/23 ottobre 1869, n. 5311, 


Sappiamo che al 2ConeiglioJlfadustria ‘e commercio | testimonio; occorrono alla difesa aleuno spiegazioni 

si è aggiunta dale | 
l'onorevole Castagnola ins sezione speciale per l'esame 
delle questioni doganali. nei loro rapporti coll'industria, 


Nefabbinmog anchefinoi in Italia di questi Cassaguac 
dalla politica che sognano una rivoluzione pel patriotico 


Essi parlano e stampano insidiosamente; non avendo Il 
coraggio del loro grau patrono di Parigi che sul Payé 


«La giornata di iori è stata buona, buona nel senso 
cho esta accentua la situazione e che contribuisce ad ino 


« Del suogue venne: versato, dei cranîì vennero. sper- 


« Cominciava a divenir insipida Ia commedia, era tempo 





_—r———__________—————__—__e e 


dériamo di sapero come avrenne Îì vostro arresto, e cet- 
cnito di fuggire. 

Acc. Si presentarono; senza fara anouaetare, diio in- | 
dividoi sonza distinti, sonza che avessero qualolie cora | 
cho indicasse În qualsiasi modo ché quegl'individui erano 
‘igonti della. forza pabblica. 10 li oredei por individui 
‘qualunque. I medesimi dissero: ieri ua cocchisro tentò 
scambiare un biglietto. di lire 50, cho diccva var tro- 
vato nella vettura ‘su cul aveva quivi obdotta una per- 
sona: è lei che ha perduto quel biglietto? impossibile, 
fo risposi. Quegl'individui ene andarono, ma ritorna 
rono subito, © subito, misero, tutto sossopra. 

Bornocco aî gettò dalla finestra., ed jo me, xo andai 
via per l'uscio, Una persona, mi tenera dietro ed io ai 
celerava il passo. La persona sì mise a correre, ed an- 
chilo mi misi ‘a correre. Il imio insecutore diceva: ferma, 
forme, altrimenti lo. sparo il revolver; sparò il suo re- 
volver, ed io: sparai il mio, 

‘Pres. Quegli individui erano) agenti delia forza. pub- 
ica, 

Ace. Adosso lo so: allora non lo eapeva,, perchè non 
fi diedero a conoscere. 

di revolver 
ento cho v'inseguira ?. 
Ace, Tutti i colpi del revolver. 
| Pres. Quaati colpi il revolver aveva? 
Aco. Bei. 
Pres. Il revolver era di corta misura? 
cc: To non lo so. 
Come era caricato? 
‘Ate. Di polvere © scheggia di rame. 
|| Pres, Abbiamo una perizia © dalla medesima risulto- 
| rebbe che l'arma fu caricata a piombo. 
Acc. Nostignore, il rovolrer era caricato con scheggio 
‘ di rame: ciò) prova como il maresciallo Binoco riportò 
soltanto semplici geaffisture : s0 il revolvor fosse: stato 
caricato a piombo ; forse il Bianco non. se la sarebbe 
cavata così leggermente, 
| Leggeni/la perizia medica da cui emerge che lo lesioni 
toccato nl maresciallo, Bianco. crano_leggiore, e guaribili 
in sette od otto giorni. 

Pres. Vi fu sequestrata una scatola sù cul sta scritto 
| 25'colpî, e dentro non se ne rinvennero che Xi, Il colpo 

mancante dova andò? 

“Acc: Quasudo sì compra ua scatola; ki prova un colpa 























rotò sparato contro 























scade Îl termino di tolleranza fissato dal successivo: ar- | per accertarsi ne è' buono o ‘non. Ti ‘colpo mancante è 


quello cho mì servi dî prova alla presenza dello stesso 





'usciere). Si chiami il testim 
tro; maresciallo d'alloggi 
Ave. Villa: Prima di 


Bianco Pie- 





sare all'audizione di questo 








Esiste nel processo un documento, nn atto 
per parte del Bianco. Como va che il Bianco recede ed 
ii giudico d'istruzione riceve seriamente un atto di re- 
cesso di tal genere ? 

Roccetti. Come ful' arrestato e ben logato, tutti i que: 
stuirini mi saltarono’ addosso e mi cagionarono molte fe- 
rite dello: quali porto ancora le traccie. In seguito fui 
trasportato in senato: To voleva dar' querela contro quei 
manigoldi, volevaZche. si procedesse contro quei carna- 
fici. Ma saltò fuori uno il quale dim : si faccia la pace: 
sia come Ja battaglia dei cani, chi ha avuto ha a- 
vuto. Il Bianco recederà dalla sua querela, ed ella 
si ‘astenga dal porgere lagnanze. Così fu fatto, 

Pres: Come. va che voi, Roccetti, nel vostro interroga: 
torio sulito. nella stessa sera non avete fatto parola 
‘lele preteso percosse, come' va che non ne facesto pa- 
rola nemmeno in quelli subiti ll'3, 4, 11 e 17 aprile € 
nemmeno nei successivi ? 

‘Ace. Non' credeva che fosse opportuno: 

P. M. Sc il Roccetti fosse stato. ferito, come allega, 
certamento;ssrebbe stato visitato, da! [qualche medico, i 
‘guardiani se ne sarebbero accorti, ed il giudice istruttore 
uv avrabba fatto risultare nel verbale d'interrogatorio. 

co. Villa, Come sia la cos: è stabilito 1° che si 
tratta di uno che fugge © resiste alla forza. sparando 
colpi di. revolver e ferisce; 2° ini tratta di un agente 
della forea pubblica che zecedò da una querela per le- 

ioni riportate in servizio, dicendo di recedere per nor 

iicagliare l'istruzione dell causa; d* si promotte lire 
piunità ‘n senso dell'art. 382 ad tn ditenuto! Come va 
cid? Ci, dev'essoro! qualcho' mistero /qua fotto, vi. furono 
degli ntimoli, vi furono degli eccitamenti. Il ‘reato ‘eo 
ai discuta: è qualificato soltanto come violenze ‘e ferite, 
montre in casi [simili un tal reato è qualificato ribel- 
lione con omicidio mancato. Un agente. receda per un 
reato di azione pubblica. L'impunità' si aesieura per a- 
ver propalazioni Tutto ciò m'induce a eradere che qual- 
che cosa ci sia stato a danno degli ‘altri necusati di cuî 
io ho assunto la difesa. 

Lvarv. Villa avolge a lungo questi concetti of istanza 
perchè si legga il recesso del maresciallo Bianco, 

Guglielmini, P. M. Se la difesa ni fosse limitita a 
constatare fatti ed a far' semplici istanze, Îl M. P. sî 
sarebbe taciuto; ma dappolchè la diferm [venne nd ‘ap- 
prezzamenti; i quali in apparenza possono far insorgere 
sospettivintorno alla: procedura di: questo processo, il. 
P. trovasi in dovere di prendere la parola 0 dare lo più 
‘ire ;'o aplegasioni ‘ui’ tre appunti che dalla difess' sono 


tuti, o olò per quanto è: a_ mia. cognizione, avendo io 
trovato il pracesso giù compiuto. 

Intorno al primo appunto, il P. MI. osserva che non si 
cradè di formolare l'accusa» carico. del Roctetti per 
omicidio tentato 0 consumato, perchò;; secondo la perizia 
medica; Ju natura delle ferito dal Bianco riportate, noa 
periuaderazio che nel Roccetti concorrosse l'intenzione 
di necidere, ma eolo quella d'impedire che il. Bianco lo 
taggiangess e lo arreitasse. 

Ti P. M.‘clta nléuni esempi in cui i giurati ritennero 
accusati di tali reati soltanto colpevoli di violenze 0 fe- 
rito, e noù di ‘omicidio mantato, @ cita specialmente il 
verdetto! del' giurati di Bologna nella causa del 110 mal- 
fattori dibattutasi nel 1808. 

Riguardo al secondo appunto, égli dice che nel recssso 
non vi può essere alcun mistero. Il Bianco. credè bene 
di presentarsi al giudico istruttore ‘e! di dichiarare la 
‘sua voloatà intorno alla querela da Jui portata. 1 gio- 
dice istruttore ricorà. l'atto. Toccava poi: all'Autorità 


iudiciaria l'apprezzare qual valore potesse avere il re- 
cesso del Bianco, 


Siccome il reato veste il carattere d'azione pubblica, 
te il recesso. può produr l'effetto. d'impedire l'osperi- 
mento dell'azione privata, non può incagliare l'aziona 















































competente alla ‘società di vendicare 1a, ricovata. 0fesa. 
Tl‘iécesso è tin affaro ‘esélusivo al Biatco , esso erà 
padrote di-furlo'o nou : lo ha fatto, si è tolto un mes: 
0 di avero/i anti; ma {suoi efetti non ai; estendono 
oltre a lui. 

Quanto al terzo appunto , vuolei che si. abbia fallo 
balenare agli occhi del Roccetti il benefico disposto del- 
Tirt. 332 del codice penale. Il Roccetti non {è l'uomo 
cli si lasci coal facilmento allucinate, Egli ha dato ab- 
bastanza prove dì conescere la legge. Egli conosocra Ja 
esistenza di talo articolo. E nellinoteai che on -Io co- 
‘noscesse, il P. M. on trova alcun male. che la quentura. 
ovrero l'istruttore glielo. abbiano fatto presente o ram- 
montato, Quell'rticolo, è ina verità, e la verità si deve 
sempre far palese. Tutti dicono d'andar in corca della 
verità o quasi quasi i vorrelbe che questa fosso to- 
nta nascosta al Roccetti 

ll P.M. quindi spiega la ragiono del citato articolo 
che transigo colla moralità per motivi di pubblico jn- 
teresso. 

Chiude infine il suo dire: osservando cho l'importanza 
degli appunti fatti dalla difesa ; sparisce come. fumo al 
vento. 

L'ave, Villa ripeto o dice che la iatruzione potò 6c- 
citare, stimolare, adescare, trascinare in una parola il 
Roccotti sulla via delle propalazioni, col resdergli meno 
‘grave un'accusa che por: sè era gravissima. Combatto le 
osservazioni del M. P., e soggiunge che vuol aprire il 
sno animo, e diro ciò che pensa @ ciò che. gli risulta 
positivamente intorno alle propalazioni del Roccetti. Fin- 
chè il Roccetti si rifiutava di propalare era. trattato con 
figore, quando îl Roccetti si disposo ‘a propalare era 
trattato non più come un ditenutò, ma comò un signore, 
egli era padrone, per così dire ,. delle. carceri : commi 
dava, faceva, arrestare od useìre a suo; talento dal car- 
coro: porsone; la. Chellio riscquistà 1a libertà per volere 
del Roceetti. 

Il lauto trattamento poi: che' il Roceetti ricovera in 
carcere gli veniva fatto persino con danari della Banca 
nazionale. E (ciò_il difensore si riserva di provare am- 
piamente, come si iseria di presentare documenti che 
provano gli. adescsmenti al Roccetti per: farlo propa- 
lare. 

Pres, Fa osservato ai giurati ‘cho l'art. 132 del Cod. 
pon. fa rammentato al Roccetti da in impiegato di que: 
atura nol giorno steano del suo arresto, e \soggiungo che 
egli non vede: nleum male in ciò. Dice !che se ivî fossero 
atati gli estremi del mancato cmicidio, tanto. P. M. che 
la sezione d'accusa, avrebbero accusato il. Roecetti di 
tale. reato, ma trovandosi Sl rento più mite pel dubbio 
dell'intenzione lo si È accusato solo di ferite. Quanto al 
recesso del Bianco poi ossersa che è un atto il quale 
his ‘nessun valore rimpetto alla giustizia trattandosi di 
tini onto che non può ‘estingutrî a_ volontà, dei pri- 
vati, 

Liar. Giordano domanda la parola, ma essendo gi 
passata l'ora o mezza, il presidente. dichiara sospesa. 
l'udienza. pel riposo della Corto 0 dei giurati, dichiarando 
che l'avx. Giordano avrà la parola dopo il riposo: 

nlienza, è sospesa. 

Rinperta l'udienza allo 2.11? pom, l'avv. Giordano, 
proseguendo l'ivcidento incomiuciato stamane, dichiara di 
voler presentare documenti per dimostrare e mettere in 
Jaca i fuiti deplorevoli che si verificarono nell'struttoria 
ui questo; processo. 

Pres, Nom posso permettere che !Ja difesa ai faccia a 
parlare del merito dei documenti, cho intende’ presen 
tare, prima che io stesso li abbia esaminati, o nò abbia 
‘nutorizeata la lettura. 

Avo. Giordano To non potrei; presentare. documenti, 
senza avere. spiegato lo scopo, che mi prefiggo con 
quella presentazione, senza avere dichiarato. praven- 
tivamente qual'‘prova ai intenda fornire con quei, doca- 
menti. Così io voleva produrre una lettera del giudice 
istruttore, avv. Soardî, al Roce:ti, della quale risulta... 

Pres. Le ripeto che non posto lasciarlo entraro ella 
liscussione del ‘merito del documenti, © permettere in 
conscenza che venga preg'ulicato il’ mio poter di- 
screzionale. 

Avo. Giordano, Come debbo fare allora ? 

Pres. Proluca e carte che vuo] presentare, e interessi 
il uo! potero direzionale a farno der lettura. To pror- 
widord pol a furle leggero, quondo re sarà giunto il 
tempo. 

Avo, Io condivido l'opinione del presidento ché 
le proposte sì possano soltanto formolate. Pertanio 
chiedo che si. prenda atto della dichiarazione fatta dal: 
l'avv. Giordano: di avere una lettera scritta dal giudico 
intruttoro Soardî, la qualo giustifica in parte lo coso che 
rivelai stamane. 

In conseguenza invito il presidente a. volero; in forza 
‘del'auo potere discrezionale, ordinare a suo tempo che 
quella lettera venga l 

‘8î pone termine allincidente. colin presentazione che 
viene fatta della lettera succitata, e di altra lettera del 
direttore delle carceri ‘indirizzata ‘al Roccott. 

î iaio, d'anni i, nato a’ Vouda 
di Front, residente a Torino, maresciallo d'alloggi 
nelle guardie di pubblica sicurerea, 

‘Pres. Raccontateci le circostanza relative: all'arresto 
del Roccetti. 

Teste. Avvertiti nell'uficio della Questura che si. ora 
ritrovato un biglietto falso di L, 50 in tna vettura cit- 
taîma di ‘ol si serviva frequentemente un individio so- 
lito a recarsi alla cascina. Lombrinsco, presso la Ma- 
donna del Pilone, cì avviamo il delegato Gerra; il bri- 

adiere Capps ed io a quella volta, 0 dietro lo indica 
zioni ricevuto dal cocchicre della. vettura suddetta, vi 
pervenimmo facilmente. Cappa. rimaso nel ‘cortilo della 
‘cascina, ed io sal, in compagnia del delegato Gerra, .in 
‘una camera al piaco superiore, avo incontrammo îì 
cetti e un altro: Dichiarammo loro la nostra quali 
‘agonti della forza pubblica ‘6 1i interrogammo perchè si 
trovassero colà, cho facessero e se non ‘avesse uno di 
loro smarrito in quello stesso giorno. qualche carta, Le 
risposte che ci diedero e Il oro contegno dissiparono | 
nostri sospetti, e ci allontanammo da quella camera di: 
scendendo nel! cortile. 

Il brigadiere Cappa andò allora di sopra. Ecco gun» 
ero ih quel momento due signori che ci avvisarona che. 
i merli fuggirano per la scala. della casa, che dà sulla 
parte posteriore. Vidi infatti due individui che sî:allon- 
tanavano precipitosamente, © tosto'imi posi ad inseguire 
il Roccetti che era rimasto alquanto addietro, To aveva 
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un fevolver ed una pistola carichi, ma i colpi del revol- 
ver non partivano, Ad un punto caddi a terra; il Roo- 
cotti si voltò:c mi acaricò addosso cinque colpi, dei quali 
due soli mi forirono: Quando ebbo cessato di sparare ed 
io sentii d'essere ancor vico, mi rialzai por inseguirlo 
muovamente è fu allora soltanto che' sparai il'cblpo di 
pistola, Roccelti sì rivolgo ancora una volta a tirarmi 
tn sesto colpo, che fortunatamente mi lasciò illeso. 

Alla fino lo raggiunai e, alutato da altri agenti della 
forza, riuscii a metterlo in una vettura e condurlo alla 
questura centrale; 

Pres. Cosmo si era qualificato il: Roccetti ? Non avea 
egli detto di casoro il conte Panizza, quando fu inter: 
rogato della sua ‘qualità alla cascinsi Lombriasco ?. 

Teste, Mi paro cho si qualifcuseo per commoso viag: 
giatore. 

Roccetti: Presi il nomo'di Panizza, senta conté. 

Pres. (al terte Bianco). Lelferito da vol riportato in 














Tote. In's6î 0 sitte giorni; ma ni po' per le ferite, 
ua po' per la, contusione. riportata. nella, mia cadata, 
ebbi x xoppicare' per tre. metì. 

“Roceelti, Se il mio revolver fosse stato carico a palla, 
come si pretenderebbe, siccome tirai i colpi a bracinpelo; 
avrei senza. dubbio ammazzato il maresciallo Bianco 
inoltre il Bianco avrebbe riporiato ferite di natura 
versa da'quella che fa dichiarata nella perizia medica , 
perchò la palla perfora e non licera. 

Pres, (al teste Bianco); Andaste voi dal giudico istrut- 
tore cav. Sonrdî, ‘a faro un atto di dosistenza per le 
ferito riportato nell'arresto del Roccetti 

Teste. Il questore mi diese. un giorno che il giudice 
istruttore. volera parlarmi. Mi recaî pertanto presso il 
cav. Bonrdi'; il quale mi Asce sapere) che si voleva da 
‘me una dichiarazione di recesso: Alle mie titubauzo ri- 
spose il giadice istruttore che quella. dichiarazione non 
facova nè bene né malo , che si trattava di favorire la 
giustizia e d'indurra il Roccetti a faro. dello rivelazioni 
importanti. Allora mi decisi n firmare quell'atto: che si 
desiderava avoro da me. 

Roccetti, Ed io proverò che fu un altro individuo que- 
gli che indusse; il; Bianco (a fare quella dichiarazione; 
proverò che fu l'ispettore di 8. P., ave. Baggi, il quale 
vunne più volte în carcero a dirmi che Bianco era ri- 
luttante, giaccliò temeva. di perdere la. gloria (alquanto 
interessata) di quell'arresto. Ho detto gloria interessata 
perchè il Bianco ebbe in premio L 50. 

Teste Bianco. Lire 50 mi. furono datef dal questore 
i premio dell'arresto ; ebbi inoltre 190 lira dal Gorerno, 
ed ‘altro 50 dalla' Banca nazionale. 

Roccetti. Mi riservo di provare che tutti quenti danari 
vennero dallo casse della Banca nazionale. Andò la po- 
lizia alla Banca a dire che sì trattava di scoprire una 
associazione vasta, di falsidcatori, in cul erano implicati 
porsonaggi d'alta sfera, efì giù Diglietti a pacchi senza 
contariî. (Mari). 


Riguardo a me pol era nato un antagonismo, tra la 
Polizia e l'Autorità giudizintia, che a vicendà si affan- 
navano per strappare rivelazioni dalla‘ mia bocca, co- 
sicchè era un andirivieni continuo nel mio carcero' di a- 
genti di Polizia © dell'Autorità giudiziaria. fo per contro 
per odio alla Polizia, mi ostinava'a tacere. Alla fino il 
giudico istruttore mi disso ch'egli; appartenera all'auto 
rità ia e non alla Polizia, e'con sedusioni e' con 






























minacciò mi indusse a propalare. 

Cao. Gugliemini (P-M;). Domando che ni dia atto di 
tutte questo circustanza narrato testà: dal Roccatti, 

Ace. Vila: Compresa quella. che la Banes. nazionale 
avrebbe dato L: 50 al maresciallo Bian 

Pres. (A Bianco), Non vi ricordate che l'ipettore Baggi 
ala quello che v'indusso a fare quel'atto di desistenza? 

Teste. Mi ricordo; che il giudice istrattore ebbe n pro: 
‘unziare il uomo di Boggi; del resto chi veramente mi 
solcitò 0 mi fece. riscirero a firmare. quell'atto, si è il 
cav. Sordi. 

Vic dita lettura di quel verbale di desistenza, il quale 
porta la data 28 maggio 1867. 

‘Roccetti, Il giudico istruttore mi diaso (allora cho'sì 
sarebbe futto credora che la ferita era sanebilo in un 
termine minore di giorni cinque, e mi assicurò che Îl rex 
‘teso ora valido. 

Si legge una nota apposta n calco n quell verbalo, se- 
condo la quale, il Roccetti. sarebbe: stato avvertito che 
il recesso non valova a nulla, perchè (si trattava d'un 
rento d'azione pabblica, 

Î1 Roccetti però arrebbe insistito, dicendo ché sperava 
nel pubblico dibattimento di poter. didostrare che, es: 
sendo 4 lui ignota la qualità di agente della forza pub- 
Blica nel Bianco, il fatto dovera rientrare palla categoria 
dei reati di azione privata. 

Toccetti: Dichiaro cho questa nota mi torna nuora 
affatto. 

Tl Presidente rinnova 31 Bianco In domanda 10 ricordi 
chi abbia insistito preaso di Îni per indurlo a far l'atto 
di desistenza;, ma __jl Bianco ripeto. che’ il Questore gli 
disse soltanto che sì di andare dal giudì 
tore per fare una dichiarazione relativa al Roccotti. 

‘Avo, Villa. Il Presidente bn dato. giustamento molta 
importanza a questo fatto: quiodi son aîcuro ch'egli ac- 
coglicrà la mis: instanza, perché, valendosi del nuo po- 
toro discrezionale, faccia citaro'a comparire dinanzi que: 
ata Corte il cav. Galloî, sotto-prefetto di Verolanuora, 
il qualo copriva allora la carica di Questore nella nostra 
città; 

Il Presidonta accoglie la fatta ‘instanza, quindi Java 
l'adionza alle ore 8,112 pom: 




















FERROVIE DELL ALTA ITALIA. 
Ammissione della stazione di Meleo 
‘al'pfrtizio del bestiame e delle carrozze. 

A cominciaro dall giorno 18 andante la stazione di 
Melzo viene ammessa ‘al servizio doî bestiame e delle 
cartozze tanto a graude, quanto a piccola valocità. 

Torlno, lî 19 febbraio 1870. 


CORRIERE DEL MATTINO 


Di luogo a molti commenti il viaggio che il prin- 
cipe Umberto intraprese nelle provincie settentrio- 
nali d'Italia, 

Il principe ereditario passò da Firenze senza fer- 
marsì che due ore al palazzo 
col presidente del Consiglio: uon a 
Re suo padre, Partito da Firenze, egli Sì diresse a 
Torino € farà ritorno alla capitalo pel 47 corrente 
pol ‘ballo a Pitti. 




















La partenza del Re per Napoli non è ancora ben 
deci 





Si assicura, e în ciò sono d'accordo molti corri- 
spondenti di giornali, che il principe Umberto, tiel 
suo colloquio avuto a Firenze col. Presidente del 
Consiglio, abbia fatto all'on; Lanza le più vive rac- 
comandazioni perclè, sia rispettata neî provvedi- 
menti. ministeriali l'integrità dell'esercito. 

Forse il Principe ereditario ‘non poneva. allora 
uiente che l'integrità dell'esercito, nuoce, col. grave 
dî pendio che porta ‘seco, all’integrità” della na- 
zione. 








L'onorevole Sella tra gli altri numerdsi | progetti 
dî legge che presenterà, alla Còmefa nel di della 
suo apertara , ‘ne. presenterà pur orlo, sulla libertà 
delle banche. 

L'onorevole Sella ni. è proutamento  fistabiito. dalla 
lieve indisposizione di cui hu sofferto; Già ritornò al Mi- 
ntstero. 





Nostre. corrispondenze. c'informano esere stato pre: 
sentato lla Corto dei: Conti un. decreto, al quale sono 
richiamati in aività molti impiegati che erano collcati 
in disponibilità fn seguito alla. soppressicno delle dire- 
zioni compartimentati| del demadio , delle tasso e del 
tesoro. 

‘Secondo il CorFiere di’ Milanozi'applicazione del ma- 
inato nella provincia di Como procederebbe assai bené; 
quasi tutti i molini già ricevettero. l'applicazione: del 
contatore, e la doferminazione delle varie, quote a pa- 
gursi secondo il numero doi giri darebbe alîine risultati 
anni soddistaconti. 





‘Qualche: giornale: ministeriale ha asserito; che gono 
‘completamente fallite le! trattative della casa Rothschild 
coll'on. Sella per una operazione finanziaria. 

‘A noi conta invece che lo trattativo proseguono ala- 
‘ererionte, o chio pur troppo ne risentiremo fra breve i 

ati fotti. 

Erviva î carrozzini! (Opin. nas). 

Leggesi nell'Italia militare: 

Con disposizione in data $ febbraio, il Ministero della 
guerra ‘in determinato che la classo 1845 del treno d'ar- 
matà sia inviata în congedo illimitato per anticipazione 
îl giorno 80 corr. febbraio. 

È respinto il ricorso avanzato ‘dall'arcivescoro di Mi 
lano pereliò fossero esenti dalla lera i chiorici nati nel 
1888 











IL VESCOVO! DI BIELLA. 

Scrivono da Roma al Pungolo di Napoli: 

«Ci orlvono da Roma che. il più indipendente del- 
episcopato piemontese è il vescoro di Biella, monsignor 
Losanna, il quale si troverebbe sostenuto in tutte le di- 
scusaloni da monsignor: Dapanloup. 











«Egli è uno dei più forti oppositori allndichiarazione 


ella infallbità del Papa, por ui avrebbe più. d'una 
vola in Collio fatto. andaro in'colera 1 preinti della 
Parto avverei. 

L'on. Mancini 6 è recato ad Ariano invitato dai sui 
detti ad n banchetto, 

Pel 15 sarà perd a Milano peri il processo del 
Tonbolo. SE 

Furono soppresso delle 6 carceri militari, qulle di 
lermo, Bergamo © Verona ; lo tra rimanenti sono @ Mi: 
lat, Napoli e Prato. 





BANCHE D'USUNA. 
Îin_Litertà di Napoli ‘ha ricovuto da Salerno in data 
del 12-il seguente telegramma: 
+ Grande dimostrazione. contro; lo Banche usura, 1 


popolo inviise le casè usuraie, Le banche distraite. GÌ 
nsurai scompare 


Che? Comincerebboro le lamentazioni di Geremia ? 
a 
, Questa mattina non è giunto il cor- 
riere di Francia. 

n o 
DISPACCI ELETTRICI PRIVA (I 
(Agsozia Stefani} 

a n Atene, 42 febbraio, 
lerì venne firmata tra il' Governo e la compagaîa 
francese Challet In convenzione per il taglio del- 
l'istmo di Corinto, 











Vienna, 42) febbraio, 
La Nuova stampa; libera dice di sapere; da fonte 
autorevole chie Beust, d'accordo coi ministri delle 
dito gradi polenze, ‘prepari, una protesta contro 
il Sillabo; 


Fatti Diversi 


mi Xtalta, — Bisogna dirlo, in que 
anco la città di Torino in quasto nl freddo è mal sere 
vita, ed è molto al dissotto dello città che godono fama 
por mitezza di clima: 
Ecco difatti. quanto. ci dica l'Are 
X rigori del verno si fanno' sentire 
tt città in modo straordi 


















n Teti (10) due 
auto Îa otto i 7 radi soito lo Geto. A 
Veneata questa temperatura durò noche nel gioraoii 

— Dalla Sicilia ci srivono che tutti i monti sono co- 
peri di mire: 

— Il Ravennate lamenta lo straocdinario rigore di 
alagione, 6. la nove che a larghe ide non sce dite 
“coprire Raveona, è le cimpsgne. 

— La Gaesetta dlle Romogne riv: ec, red 

Frivòa tre gradi Reanmur sotto lo 4ero a Forli 

— 11 Fanaro narra che i freddo pungente di. questi 
giorni estende per gran tratto el paeso il ito fogne 
dilguiastio: 

— La Gaceetta dell'Emilia finalmente serie + 

Liaverao, attuale anderà fumoso fra i più rigidi. suoi 
predecessori 1 Abbiamo in Bologna da più giorai quasi 
costantemente Î termometro setto To sero, ella otto 
nelle primo ora del mattino fino a 6 gradi. 

— A Firenze meglio ancora; venerdì fu tanta a nov 
cio la Società degli omzibns riutà di far sertisio. in 
fopo merende Ja meggior parte dello teturo da nolo 
© privato dovettero starsene per tuta” quella mattina 
fa rimeena; 

Gran bella cosa Î dolce clima dita 














Camino Wiaizene uu. 
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Notizie Con:mereciali 








camanà DI 'cosini 





Ri ANTI LEI FonIO, 


Condizione ju .lica delle Sete, 
Bollettino del giorno 12 febbraio 1870, 
Organsioo coli 2 peso 1814 JI 
Trama RC TOI 
Greggia NS gii ve 
Articoli diversi, 2 x 9899 

Totali di 


Abr 80 


Totalo nel meno a tott'oggi colli 273. 





*0LILETTINO SERICO. 
Malgrado la calma cho da alcun tempo 
rogoa gonoralmento sui nostri mercati , 1 
prezzi dello seto classiche ,, cho. divengano 
ogni dt più raro sono piuttosto sostenuti; 
cib‘lriva in gran porto dalla, speranza ‘di 
uu notevole aumento verso _Îl prossimo rac- 
colto, (chain seguîto a corrispondenze dal, 
l'Asia, che 0' informano come siasi colà 








© dalla acarsezza delle, sementi per cui si 
crodo non sarà molto abboadante di sete 
primarie ed anche secondarie. 

Sulla nostra piazza pochissime: furono le 
transazioni duraote la settimana , (© um 0r- 
gauizino ballo corrente 2628120 trovò 1 pregsi 
di lire 116, 1170/1158. 

Sulla ‘piazza di Lione vi ‘fu qualche mag- 
giore attività negli afuri; i prezzi però non 
Ranno subito alcana importante. variazione. 
La. Condizione ha registrato nella settimana 
tra organzioi, trame!» greggio il peso com- 
picasivo di chilogrammi 64,556. 

Gli afarì anche a Milano non furono molto 
‘ttivi, influenzati in gran parte dagli avveni- 
meati di'Pacigi; al contrattarono. gli ‘strafi» 
lati classici verdi 18192. li 16112 cd i 
‘belli correnti da lire 126 a 128, -Soro molta 
ricercati 112128 e 2630 tanto di marca 
cho elastici, 











Provvista di Frumento. 

1124 del corrento febbraio alle ore 12 an- 
timeridiane in' Piacenza nell'ufficio. del Mini- 
‘toro della Guer:a, situato nel palazzo Mo- 
randi, via: del Dazio Vecchio, n, dl, si proce» 
derà all'appalto per la' provvista di quintali 
2000 di grano nosteale pel panificio militare 
di quasta città, dirlsa detta provviata in venti 
lotti da quintali 100) caduno. TI grato sarà 





del raccolto 1869 e dovrà avere il peso spe- 
cifico di chilogr, 73. per. ettolitro. La con- 
negna, del grano pel quantitativo, d'ogni loto 
dovrà essere in quattro rate uguali: la la 
mei primi 100 giorni della data. dell'avriso 
ufdcialo dell'approvazione del. contratto. — 
Tn 2* nella I* decade‘a contare da sudd.. data. 
La f* nell 5* decade "id. ia. 

La de nella 7° decade id. id. 

I capitoli d’appalto sono. visibili in quel- 
l'ufficio o presso le Intendenze militari. Gli 
pirati: dorzanno presentaro la ricevuta di 
dopocito provvisorio; nelle Cassò di depositi 
di Lu 300 per ogni fotto. I depo: 
siti dovranno essero in contanti. o. cartelle 
del Debito pubblico al corso di Borsa. 


MERCATO DI CARMAGNOLA. 
(Nostra corrispondana: 
@ febbraio: — Il mercato di questa otte 
è stato ancora più animato. del precedente, 
per l'immensa, introdazione che si fece; di 
‘granaglie. è he seguirono molte vendito in 
pocis nel frumento; © nel prezsi non t' 
che un leggiero rialzo in framento e segal 
Tuttî gli altri generi rimasero senza va 
riazione. 
‘Egcori il rolito latino delle vendita det 





























pressi 
585/ott. Frumento (prezsomedio) L. 19 50 
(5 » Sogila ia. » 1821 
16 » Avena ia » 866 
HO » Moliga iù. » 910 
4» Miglio sà. » 888 
18 » Rio id »36— 
100. » Castagne seccho id. » 1732 
“ettolitro. 





20 Buoi Ta qual altuizia — I 7.50 
200 Idem 2a qual. » 665 
95 Vitelli Ta qual, 2750 
850 Idem 2.2 qual. 6 

30 Giovenche id 

10, Maioli id: a 1166 


980 Maiali da latte da Mine 7 4 70 cadano. | 
000 mir. Canspa greggia al miria I. 7.80 
40, » Id.lav. dotta rista il. »16— 
60» Cordame iù »10— 
480» (Olio fino clima ‘il, n 1875 
Tassa del pone di pura forina di frumento 
dal 1001 18 febbraio 1870. 
Grissino prima qualità al chilogr. 
19. * qual. e pave fino 


L.0 81 


non eoced. il peso d'un etto id. 
Fano fino ecoed: un etto. Sd 
Pane casallogo iù 
Pazo bruno ia 








Tassa della carne dal 10 at.16 febbraio 1870, 
Carne di vitello —al'ebiloge. L 12 
Ta. 2a qualità id» 
Curno di buoi e mani id » 
Mi. di moggio e giovenche il » 





MERCATO DI BRA. 
(Nostra corrispondenza). 
Îl febbraio: — Il nostro mercato in que 
sta ottava continuò ad estere molto animato. 
Tn frumento si fecero molte contrattazioni 
di compra con prezzi stazionari. 
La meliga e la sogata tendono al ribisa, 
Si vendettero: 
{00 ett. Frumonto da L.19.%5 n.20 — 
(rosso medio L19 64). 
10. + Sogala da » 13 05/0 18.50 
(prezzo medio Li.18 97). 
40.» Moliga dun 9iia 9U 
(prezzo medio Ti. 9.17). 
3 Vitelli da L, 175 a 872 caduno. 
(prosao medio liro 18/1 il mirlagramma); 
Lia tasta sulla carno da 1.1 18 Nchilo- 
‘grazia. 


MERCATO DI BAVIGLIANO. 
(Nostra corrispondenza ). 

11 /febbraio.— II mercato di questa ottava 
è siato molto animato. 

Gli affari infrumento furono molto numerosi 
ed i prezzi subirono. un piovilo rialzo. 

Lo rioliga di prima qualità è n ribasso, 
la qualità secondaria | sub) un, notevole. ar 
‘ento. Nessuna variazione nella segala. 

Eocovidunque Iluolitolistino delle vendito 

è dei prossit 
1900ttolitri Frumento da L.19 52: a 19.95 


















Bogala da »'18 571831 
Riso di 16 a 98 68 
68. » Meliga. da» 91ln 975 


Pottalito» 
489 quint,LegnafortedaLi 1 30a 850 





[osa + Td. dolco da » 17 250 
56 » lano dar 780 880 
58 > Paglii din Ba 880 
il quintale. 


Borsa di Firenze del 127 febbraio 1870, 

Rendita lettera — 1685 

» denaro = 5680 
Oro lettera, — 06 
» denaro — 2060 
Londra letara a tre mesi — 98/87 

» denaro id — 358 
Francia lettera — 10845 

» denaro — 108 40 
Obbligazioni Tabacchi — ds 50 





SITUAZIONE DELLA BANGA NAZIONALE 
‘a tutto il giorno 92 gennaio 1870. 





sedi @ succursali 
Brorcizio delle Zecche dello 
ERE 
stabilimenti di circolazione 
(fondi somministrati)» 
Portafoglio nelle sedi 0 suo 


L. 159,451,799» 
19,250,500 81 


14,950,250 1» 











Depositanti d'oggetti e valori 
mori i, 3 199,900,148-90 

Risconto del semestre proce- 
dente e saldo profitti L 











1,018,107 70 
596,620 57 





Qu sonto, paragonato con quillo 
della settimana nutecedento, presenta le #- 
guenti principali variazioni: 

















Numerario dimin, L. 5979AN > 
curali |» > » + + + 24999409019] Vamerario, nine Le RORoni 
anticipazioni id. ©‘ 1 » 489611919 56 | Asticipesioni id a ORTA 
‘fotti all'inensso io conto Milo, so! dati | 
corrente... . . >» ROW ace 7a |(Sonti corr:disponi id: 1a: fe " 

LI ; a 
Fondi pubbli 2‘ a 16,008,975 »|pod:g0n dispon. aumento | RIBII e 
Tesoro dello Stato (Leggo 7 
Camera di Commerelo ed Arti 


febbraio 1856) . » 
Td. conto mutuo 278 milioni 

(R.Decr. | maggio 1868)» 278,000,000 n. 
Tesoro dello Stato conto an- 

ticipazione di 100 milioni 

(convenz. 12. 8bra 1867) » 400,000,000 + 


Immobili +4. 
Azioni da emottet 
Azionisti, saldo aiioni 
Debitori diversi 


198,158 78 





» 25/240207 90 





Speso diverso |, . , » 191019901 
Tndendità agli asioniati della 
Somsatà Barica di Gonova » -AMI,AKL 50 


Obbligazioni del Del 
blico Asse Eecl 
Depositi. volontari 






eri 





91,661,390 8ì 
8,544 08, 


Dopoaitiobblig. percausione». 48 

Aaticiagion al Gorerno (De. 
centi d'aiobeo 1209 0.08 
giugno 156! 





20 + 3 20 








Totalo L:1,115,243,477 48 
vo. 
L. :100,000,000 + 





n 
elroolazione . » + » 14,950,250 » 
Fondo di tlservai a 16,000,000 » 


| Tesoro dello Statò, conto cor- 
‘rerite. Non disponibile = 3,191,807 06 


sti ti (Disponibile) 
Scritti 10,866,988 85 
Id: (Non disponibile) » 35955,i14 71 
Biglietti a ordino (‘Art. 





‘degli Statuti) . . + 8,101,971, 68, 
Mandati n pagarsi. . » 2,018 66. 
Dividendi a pagarsi + . » 7,547,150 50] 
Seli 

Mime dae OPERANO isso dl 
Creditori diversi - + . » 10,128,105 48 

Obbliràxi del Debito 
Debcsiiico. Agro. Eos.» 28,816,900» 





otettino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 
15 febbraio. 1870. — Fondi, pubblici. 

Consolidato 5 010: Contratti del matt. in cost, 
56/68 G3 65/5 (Hb 09) AO 85/75 95 85 
$0 (56 #8 118) in lia. 56 95/87.1287)12 
50 pol 28 febbraio. 

Cotso legato 56 #7 112, 

Prestito Nazionale 1566-5 010, ©. dvmiin'c. 
G. 84 4084-8375: 

Debiti speciali. — Stati Sardi. 

Hambro: 0. d. m. mc. 72/30. 

‘Azioni Banca Nazionale, C. dél g. p. in con, 
2286.2350. (C. del m. in c. 3910 2350 2247 
[ata 

Credito mobiliare italiano. O; del g. fi. iù e 
#52: O. di im: io'c. L70 50 471 51 469 10 
fi lig, 475 476 #70 50 pel 28 febbraio; 

Azioni Banco Stonto e Beto. O, d. i. in con: 
165 50. 

Buoni Demaniali. Contratti del matt. in' con. 
Primo versamento orò 418 50; 
Poxsa d'oro dai La 30; 40 67/n 30 65 


BORSA DI TORINO 
dol 14 febbraio, 
Rendita, corso legale ribasso 
cent.12112 sulla borsa precedente. 
ce eri parte preceCanie 


12 febbraio, 
Borsa). 




















Por 
(Chisera della 


‘Rendita Franocse 3 010 _ 73 82 
Rendita Italiana 5 00 fine mese — 54 69 
({ Valori diversi ) 

Ferrovie Lombardo-Venete _ 501 — 
Obbligazioni idem _ B6 75, 
Ferrovie, Romane _ 6- 
Obbligazioni idem -12- 


Ferrovio Vittorio Eman. 11969) — 157 — 
Obbligazioni ferrovie Meridionali — 167 50 








cito libri pei 





ì 
i 


c 








Beglo:— Riposo, 
Vittorio Emanuele — Fi 


doro. 

Gierhizo (067 11) 
pagaia dei Houft Pa 
presenterà, — Opera 
Héline, 

Seribe (ale;ore $) — La drm: 
rmatica compagnia francese. di E: 
Meynadier rappresenta: Le meure 
trieri de Théodor. 

(Lettsra 13 grande). 

Mossini (oro 7 119) — La comica 
compazale. piemontese, T. Milone 
© noci tappresenterk: La atrà. dla 
doleto — La monia d'Cracori 

nta (0r07112) — Etercisi eque- 
stri dolla Compagnia E. Guilinume, 

Sioziuta (60718) — Simp: 
nresentecà: I maestri di cappella == 
Ballo: IL. carnevale. di Torino 

dell'anno 18605 

Tutti i giovedì ale ore 1 199, tutte 
le domoniche alle are! tre recita. 

GRAN'SALONE on pavimento in 
noce di aflitaro per femte da 
Ballo per tutta la notte 0 sera: 
mente, con ax, piano-forte ed. ar- 
rodi relativi, © con diverse camere 
‘bite, — Recapito sia. Plana, a 
caoto al tentro Gerbibo, N. ', piano 
terreno; 


















Ponte Maria Teresa 


Nell'adunanza tenutasi. îl 2 cor- 
zente, lo! Azioni rappresentate non 
avendo; raggioto -il numero: pre- 
scritto dagli Statuti;:_ gli! Azionisti 
‘50no muovameuto convocati per: mer- 


coleaì 16 febbraio, nile ore 2° pom, 


nello scagno dei sigg; Barbaroux © 
Comp; 
A rente dell'art. 3 





dogli Statati 


lo doliberazioni saranno. valide; qua- 


Iunque sia il numero. delie Azioni 
rappresentato Gu 








TAIMONDI Giuseppe, e 
Crémiewa figtio, amino 
Tareivo di una. condotta ‘di cavali 
prussiani ci gleni, da 
tro, e da netta, i quali sarauzio 








visibili lunedì, 14 ‘corr., nelle loro | Depc 






LR 


IPOFOSFITI 


DA CHURGHILL 
SiROPPO D'IPOFOSFIYO DI SODA 

SIROPPO D'IPOFOSFITO (DI CALCE 
PILLOLE D'IPOFOSFITO DI CHININA 


GLOROSI, PALLIDI GOLORI 


SIROPPO OUIPOFOSFITO DI FERvO. 
PILLOLE D'IPOFOSFITO DI MANGANESE 
a ito atni giri 

‘ot durano a noto 














ibogi chiedere a bolgia qua 
rada, colta fre del D' Churenii è 
Sent “Ml march. delta lermocis 
EWA, 18, via Caniglione, Parigi 
Preso inFranla, Lo 


IPASTIGLI: PETTORALI 
| "det pe cant omai 
KUaDO CIA RINTa ide 
AIA o 
Me nina 
Tg 
| Sayole 0 salutare. $ 
SI VARIE boligia — ra 
ANO IN to e col 
Rat pe N ato 
(2.C., via della Sala, 10, in Milano, 
ee oo: 
SE 
don 

































ORO 

GERTA co INFALLIBILE 
ISTE 
|Ph® B° Denain 7) 





‘Agenti ‘gonrali’ per l'liatia Al 


Manzoni e €, in Milano. — 
‘a Torino da Tariceo, 








aeadarie gie aria (Cari) Albano ||| cagata; Pza BAN Dici è Via 


N. 40, © via Valentino, 


Da affare 


Un molino a cinque macino con 
pesta da cavapa e martinetto in ter- 
ritorio, di Monchiero; ner le tondi. 


Gil 














Nuova, 


Tipografia ©. FAVALE e €, 


PRIMI, ELEMENTI 








defi Sagre l'e | ANTROPOLOGIA 


rino nello studio dei notai Toppati e 


Torretta. 287 


SCIROPPO SEDATIVO 

DI ‘SCORZE. D'ANANGIO” AMARE 

al Bromuro di Potassio |f 
-LAROZE, FARMACISTA A PANGI 


‘Tutti i medici sono d'accordo nel 
riconoscere al Hiromaro Porasolo, 
ch 


into allo Scicoppa Lee 

icona d'arancio mere (de 

l'azione regolaizzanto tie 

lt Sito e degl inte: 

tini è apprezaio natversaiment); 
si amliltra sez pericolo di 

idote ‘quasini eg adult, per 

ir loi di re, dle 

Nic Ulitt è respiratorie 

rosi da penerle e malata e 

ore dello presidente e pu fan 
Finsonalo e le 





Degas fa Torino: Mondo, Do 
| sun arrco, Ferreri, Cora 





AVVISO. 


Si cerca, un rappresentante per 
generi divari; cio; Oli di, raso, 
trollo, Saponi, ecc. ece., che voglia 
interessarsi ‘a fare la piasza di To- 
rino, — Inutile presontarsi ‘senza 
ottimi vecapiti. — Scrivere franco al 
sig. Paolo Pallavicini presso L. G. 
Geova, ferma in posta. 56 


MANSUETO ZORIO 
FABBRICANTE da BIGLIARDI 
no toe n copioso assortimento, 
d press lr. 
Strade Sao Massimo, casa” Mas 
auchetti. Torino, 638 




















Incanto di mobiglie 


Mercòled prossimo alli 15,0 giorni 
‘successivi alle ore solite, in via della 
Zecca, N. 45, si vendoranno & prouti 
contauti una ‘quantità di! mobili di- 
‘versi, bronzi 6 sinili, quadri penere 
famulogo, e dell'Olivieris duo 
grandi pacsaggi del'professore El a- 
senza, raccolta completa ‘degli 
atti del Parlumento italiano, ed altre 
opere varie, macchine a cucire, ecc. 


688° G. E. Alloati perito-giuirato. 








dirigeraî al proprietario di casa. 24£ 


SCIENZA MORALE 
n servizio dello Scolo normali primarie 
c delle famiglie cristiane 


PIER ANTONIO CORTE 


9 Edizione ritoccata. dall'Antore 
oraerta 

stniata dal VI 

Prezi 








Dello stesso Autore 


ELEMENTI DI (FILOSOFIA 
@ volumi) 
AD'USO DEI LICET 
te 

DEGLI ISTITUTI DI EDUCAZIONE 

quota EDIZIONE 
riveduta e riordinata dell'Autore, 
VOL. A'— LOGICA . L.3 
NE. il secondo volume ETICA 
‘vorrà pubblicato; quanto prima. 


AVVISO 


cav. Dott Camus 
‘arto, padre, chirurgo” dentata 
rimario di 5. $, Maestà e Reale 
‘amiglia, ba trasforto Îl'ano stabi: 
limento ia via 8. Tommaso, N;"1, 
pico nobile, angolo via Doragrosaa: 




















Da affittare al presente 
x Loe 





alia, via dela Basilica N° #7 
e via Milazo!, N, 18, con die cori? 
tettoie, porticato, magazzani, scuderie) 
tutto unito; 0 separato, con mobiglio 
0 suna, Dirigersi dal comproprietario 
di casa, tolando Maurizio, Piazza dello 
Statuto; N: 14, piano secondo, Tri 








CASA DA VENDERE 


fato dol Re, N. 90; cina Franco. 
AE 


Calle da rimeltere 


A la Cernaia, N. di 
dirimpetto al ok, e alla stazion 















CIROP 
NZ 


ati rimarchevoli; autto Ja sua mfinonzn 1a” Wssa sparisce; 1 auuori uoturni ci 
‘damente la salate © la grassezza. I medi 
rali al aueco di lattuca 0/Iauro ceraso'di. Grimault:e Compaguia, che: sono si 
raffreddori ordinori; 

Lire Quaitro la boccetta, presso l'Agenzia D. Mondo, e dii 
‘Torino, e nello principali farmacia d'Italia. 












raccomandano nello. stesso tempo l'uso delle dellzione paatiglie pet 


sddlori, i 
ii 
© ditte lo iitazioni di petto. È 
nopratotto contro la tisi o la 
cobatinzione chesta dà de risi 
esta l'amianto ric 











uficienti per guariro Je tossi od i 


farmacisti, Bonzini © ‘Tarico, ia 





a_i 








| 
| 


TELERIA - MANTILERIA 
A MODICI PREZZI 





I MAGAZZINI DELLA DITTA 


Brusa Gius. e Bolognino Gio. 
Via Santa Teresa, N. 4, casa Chiotti 


e via Palazzo di Ciltà, N. 14, casa Rigat — Torino, 


Trovansi foralli di svariatissimo assortimento di TELERIE © 
MANTILERIE rarirnali ed estere; MAGLIE lin: Jana (6 in. cotone; 
MOLETTONI, FLANELLE, COPERTE, LANE, TRAPUNTE, 
CORTINE, BASINI, PIQUETS, FILI di Cremona,‘ ed altei articoli 
Gi ho © cotono di vatlo specie. dii 


OetemeV001 
BADARE ALLE FALSIFI 











| 
I 








IZIONI VELENOSE 


Non più Medicine 


LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 


LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY DI LONDRA 


Guarisce radicalmente lo cattive digestioni (dispensie, gastriti), nenralgio, 
atitichezza abituale, emorroidi, ginadolo, ventosità, palpitazione, diarrea, gone 
Îiezza, cipogiroy sufolamento @'orecchi acidità piiuita, emicraaio, pan: 
sco e vomiti dopo pasto ed in tempo di gravilunta, dolor, eruezzo, rn: 
chi, spasimi ed infammazioni di stomaco, dei visceri; ogni disordine del fe: 
gniò nervi, membrane mucose 6 bile; insonnia, tosse, oppressione, 
‘catarro, bronchite, tisi (consunzione), pnenmonia: eruzioni; malinconi 
rimento, diabete, reumatismo, gotta, febbre, storia, vizio a povertà del sangue; 
idropisia, aterilità, Ausso bianco, i pallidi colori, mancanza di freschexza, e 
energia. Essa è pure il corroboraato per i fanciulli deboli © per le persone di 
ogni età, formaado buoni muscoli e sodexza di carni 

Ta scatola del peso di un 1/i chil. L. ® B0; 1/2 chi/L da 50} 1 
chilo L. #2 chil. e 1/2 L. 19 60; 6 chi. L. 865/18 chi. L 68. 


LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 


in POLVERE ed In TAVOLETTE 
a polvere por 12 tazgo fr. 2,50; id. por 2i tazze fr. #50: id. per 18 
tazze fr. 8; per 288 tazze fr. dl; in tavolette per 12 (azzo fr. 3,50, 
BARRY DU BARRY E COMP., N. 2, via Oporto, Torino, ed in’ tutte 
lo principali farmacie o drogherio del regno. 


| LA MÉDITER 





































RANÉE 


Giornale internazionale politico, finanziario e letterario 
che si pubblica a Parigi tutti i sabati. 
PARIGI franchi f0 all'anco 
ESTERO, » 12 più il porto, 
Redazione è amministrazione: Parigi, 47, Ruo Lo Politier, 
Per abbovamenti ed inserzioni dirigere Îl Firenze. all'uficio prin: 
inale di p ubblicità, E, E: OBLIEGHT, 88, via Panzani, Sa 














#—DEPELATORIO DI BOUDET 


Questo mirati prodotto togli e {a cadere in pochi, miputl a pei 
la 


i peli da tutte le parti del viso e del corpo, senza recar danno alla pelle; 
‘ Produrre la più piccola irritazione; e comp per incanto vedasi la pello rase 
© pulita meglio che col più porfetto rasoio. Quarido l'operazione ai ripete 
poche volte di seguito detti peli fsiscono col non nascere più. 

Presso della boccetta munita del suo manifesto È, 


ito in Torino presso il sig. APPINO, profumiere, via Farbiaronx, 16 











Dep: 








Presso CARLO MANFREDI, via Finanze, 1, Torino 
GIUOCHI DI SOCIETÀ 


Carte finissime , Francesi , Tedesche e Spagnuolo ad angoli quadrati è 
rotondi dorati, a partire da L. 1 39, Carta storiche umoristiche ec. 
di leggere nell'avvenire: collo carte L: 3 con libro d'istruzione, idem 
rocchi L.-6. Nuova conversazione in versi, giuoco dilettevole di domande 
risposte in elegante astuccio L. 2. Gran giuoco del triangolo, 18 interroga: 

ioni con $78 responsi divinatori L..1 50, Domisò; Damo, Scacchi, Tric:trae; 
Wist, Bog, Naine jane, Bortan, Lotò, Oca, Croquet di salona da'.; 12 a 90 
Palle, Bilboquet 6 Chiglie lana 'per' salone; nonchè un assortimento di nuovi 
giuochi di società e di pazionza. Nodi diabolici, l'Uovo di Cristoforo Colombo 
e-tutto le! questioni del ‘giorno. ife 


COSTUMI PER BALLI E. MASCHERATE 


La sartoria del Tostro Regio, portici di'Pia&sa'Onitello; N.'2; ne assume 
la confezione; ariché 8 figurino obbligato, o ‘ai! dà (tiato" è nolo; come” in 
vendita, usando a massima discretezza nel prezzi. dIb 
Seen _ tn i 





















RIVOMATISSTAA È 


RISO >= )(}}] 


CEMENTATI, INOSSIDABILI, GARANTITI INFALLIBILI 
x della Case 4. ALEXANDRE di Birmingham 

Presso i fr. PANIGHETTI chiucaglieri e bisotlieri, sia: Po, N. 10, Torino 

troraai 1l solo deposito pel, Piemonto e la. Lombardia. — Si 

contro voglia poitale.: — Sconto a convenirai per le vendite all'ingrosso. 
Rassie cop busta L. 4 — il'pato L: #. 3699 


Essenza depurativa concentrata al Joduro‘di' Potassio’ 
DEL DOTTORE DWC@®UX DI POITIERS, 


Nigonerara il sangue e depurarlo, distruggere lè. coneguenzo ‘risultanti 
da malaitio contagioge, paralizzaro azione del mercurio se è stato aisor- 
bito, tali sono le virtù principali di questo. preziono depurative , che 
nello malattie siflitiche è il ‘compimento di tutti i traétamsenti usati, e serve 
a preservare dagli effetti. contagiosi secondari e terziari, ebe radicalmente 
frusrisce se esistono. Si impiega anche con vantaggio nel reumatismi è ma- 

io della pel. — Flac, Fr. 12, 1/2 fac, Fr. 6 90. — Dopositg a Milano 
all'Agenzia Manzoni e €, io Tenno presso la farmarfa Farieco , 
20 contro, alia nntalo fa" apodizioni n domicilio, 




















DEPOSITO 


Seme Bachi del Giappone 


Premo Francesco Prundi; 
Iroghiero fo via Milano. 198 
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‘AUMENTO DI SESTO 
Ti tribunale ciile ‘0. corrozionale 
di Susa con sua, sentenza, in data di 
stamano ha nol kiudizio di 
zione promosso da Richetto Giov 
Battinta, Rosso Luigi, e fratelli e 8 
relle Ei contro Dovis Lchela fra- 
toll'e sorelle fa: Giovanni Domenic 
debitori principali ad Usseglio, Si 
Vola: Giuseppo:sedgva Dovis-Lachela 
tarza posseditrice; doliberato gli 
ili iafradosceiti divisi in tre Jotti a 
Baronetto  Giaciato fu' Andrea dl 
Giaveno. 
Ji otto primo al prezzo di. 100, 
qu fto Sonda al bosco di lire 
Ù, 
TI lotto terzo al prezzo di ‘Li 110 
Il vivo cancelliere. dol: ‘suddetto 
tribunale sottoscritto pertanto rendo 
di pubblica ragione ele il: termine 
per fac l'avmaato. de) sesto ai prezzi 
Sennnclati va a scadere. com tutto 
Îl giorno ventiquattro corrante mese. 
Descrizione: dagli stabili subastati 
“siti in territorio di Cousre e Gi 
seno. 


































© pascolo in 
Gonzzo, regione Selvag- 
gio, descritti in mappa alli numeri 
509,203, 204, 90 dela sezione F, 
della ‘uperticié di aro 9, centiare 
‘soerenifDovis eredi fu'Inazio, la 
strada’ Bobblica , e Baronetto ‘Mi 
chele Atitonio &' Davis Giuseppa Au- 
tonfo fu (Giovanni Andrea, 
Lotto 8 
Pascolo e prato , ivi regione. Sel: 
vaggio, descritto ju meppa alli nu: 
mori 978, 279, aezione F; di are 28, 
centiaro 40, coerenti Ja strada pub 
blica ed il'tenimento di Giaveno. 
otto 
Castagneto in territorio di Gia- 
veno, regione del Seltaggio, descritto 
iu mappa al numero 119 della se- 
zione DD; di are 33, contiare 20, 
coerenti ‘a tro. punti Giuseppe An 

















dren Bergereito ‘e. Michele Angelo | dato di aro £7, cen 


Dovis fu Andres. 
‘Susa, il: 9 febbraio 18/0. 
Carlo Fioretta: vico-cane. 


ACCETTAZIONE, D'EREDITÀ 
col beneficio d'inventario 
Con atto dol 17. gennaio 1870 pas- 
sato nani i cancelliere sottoscritto, 
la signora Olara Sivio-Porta vedova 
di Massara Fiorenzo, residente in 
Bianeh, mella di ei qualità d'amnmi- 
‘nistrattice delli suoi ‘figli minorenni 
Giuseppe, Antonio, Lucia e Maria 
fratelli e. sorelle Massara fa Fio- 
ichiarò. di non altrimenti ac- 
‘ché col. bonefio 0 dell'inven- 
tario, l'eredità loto lasclntà dal M 
sra Antonio avo paterno doi 
simi morto in Bianzè Il/16 novembre 
1809 previo suo testamento pubblico 
del‘ (8° maggiò stesso anno, rogato 
Marino, debitamento registrato. 
Livorao-Piomonte, 6 febb. 1870, 
07 Gio, Alocco cane, 
378 REVOCA DI PROCURA 
Con atto 24 gennaio 1870 ricoruto 
Operti (registrato a, Torino Jo stesso 
giorno aln. 832 con_L. 4 90) ta si- 
quora Feicita_ Berton vedora del fu 
‘avrocato Modesto Montabone ; resi- 
dente ‘n Torino, (ha. rinunziato alla 
procura generale statalò conferta dal 
sto'figlio: Leopoldo Montabone mag- 
fiore nei lancieri di Firenze con atto 
29 marzo 1367, puro) rogato, Operti; 
por essere cessate prima d'ora le 
casa pér ci venno rilasciato. tale 
il'quale | dovrà '‘péreiò. in- 
tendetsi ‘come se -forse stato da: detto 
mandante rivocato, 6 per consegueri- 
#1 di nessun valore ed efficscia; 
"Torino, 1A febbraio 1870. 
‘Rumiino p; c. 


ESTRATTO DI BANDO VENALE 
(2* Pubbl,). 

‘Alle ore 11° antimiridiano del 96 

atanto, nella sala'dello suo congreghe; 














































dall'Ammiaistrazione dell'Ospedale'al'| scritti nel ban 


Carità di Cova, sì procederà sul prezzo 
di L. 84,000, all'incanto per la ven: 
dita della cascina del Noch, alla Grat: 
taria Sottana di MondovI, di misura 
ettari \19;circn;vin'gran porté ircigua: 

Il prezzo potrà pagarsi nel periodo 
di cinque a ii, in' qualunque enoca, 
‘ario a*rate'di° 1, 5,000, 

Por lo maggiori ‘inforimazioni far 
‘capo in. Ceva rl nig;r notaio Itoven! 
sogrotario dell'Amministrazione. 571 


686 NOTIFICANZA 
Con suo atto del giorun d'oggi l'u- 
siero. sottoncritto addetto ‘alia au’ 





















NOTIFICANZA DI PRECETTO 
Con atto dell'uiciera Boggio ade 
deito alla regia pretura, sezione. 
Moncenisio, ju data corrente mese 
venne fatto precetto nila ditta Gellé 
niné 0-Comp,, stabilità in Parigi di 
‘pagara al siguor Francesco Nostizo. 
Ti queata. cità, parrucchiere, entro 
‘giorni cinque la" somma di 

cogli interessi mercantili dall 
ciale domanda, a cui la dita incessa 
gru condaminta, galla sentenza di 
îetta pretura delli $ scorso gennaio, 
diario estentria noo_ oso 
‘apposizione ad appelto, a' pena. del 
fi lceusione sui meli e crediti. 
‘Torino, il 10 febbraio 1870. 
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SUNTO/ DI CITAZIONE: 
Sull'inatanza: dol ‘sig. Rajna Fran= 
‘ersco residente a Caraglio, l'usciera 
co Maretti con suo atto delli 8 
febbraio: corrento citò; Giraud Carlo 
a Giovanni, di. domicilio, residenza 
‘ dimora ignoti, a compariro avaoti 
fl pretore. di: Pinerolo alla sua pub» 
blica udienza, del 31 andanto most, 
ore note sntimoridiane, per vedersi 
ua conferma 0 revoca 

‘questro_in di Jui odio stato ri; 


























febbraio detto, ed eseguito dall'u- 
sciore Quaglia il 7 successivo a mani 
del Giuseype! Badino quale esecutore 
testamentario di Margherita Giraudo 
vedova Bellezza. s 

Pinerolo, 9 febbraio 1870. —. 
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CET 
168 AUMENTO DI SESTO 
Nel dì 20 corrente febbraio; scade 
il termine: per. fare) l'aumento dol 
stato ni prezzi per cui furono ven 
qui ‘ai pubblici. incanti del! i cor- 
Fonte, mesa i beoî stabili infra spe- 
cicati, già appartenenti a Giorauni 
dol fu ‘Giscomo Vialardi, sull'stanza, 
di Boratto Lorenzo di Biella, e st: 
tuati tatti nel territorio comunale di 
0, ave è domiciliato il detto 

















Vialar > 5 
1 beni vonduti, i prozzî di vendita, 
e i compratori sono.i seguenti; 
fe Lotto deliberato a Giuseppe del 
sett por Li. 1,500; Casa 
‘con corto; ed orto, nel cantone della 
Villa, dell'estensione, di are 17, cen- 
tiara'60, in mappa coi numeri 251, 
25%, o parto delli aomeri 253 0 256, 
soggetto al regio *ributo di Lu 
Lotto deliberato a Vordoja Gi 

















seppo fu Antonio, domiciliato a Pra- 
lungo, per Ly. ll) Prato neì Can- 
tone delli Villa, di nre 12, centiare 
3, in mappa avente il numero, in 
parte, 24 della sezione E, soggetto 
al regio tributo' di L. 1 40. 

#° Lotto dellborato a Lansa Fran 
‘sco del fu Francesco; domiciliato & 
Sandigliano, per'L. 410; Campo vi- 

38, daro: 
ione Camlmezsano, distinto In mappa 
Ei onmeri 205, 20) 0 206 della se 
ione A, soggetto al tributo regio di 
1.9, cent, 50. 

4°' Lotto deliberato a: Gracia An- 
tonio di: Giovanni, residente 

igliano, per L. 460. Camp 
in regiono Pralino, di are 33, cen: 
tiro 19, distinto in mappa con parte 
del numero 39, della sezione A, s0g- 
getto al tibnto regio di 2, conte: 
sini 10 , 

Î° Lotto, dalitierato al sunnomi- 
nato Biasett, residente a Cos 
per L. 500. Campo vidsto in re: 
gione Pralino, di uro #5, centiare 
io mappa coa parte dell numeri Si. 
56 della sezione A, soggotto al tri- 
buto pred'ale di L 1 30. 

‘ Lotto deliberato al procuratore, 
Glzio. Guglielmo per persona. di- 
chiaranda che per regolare atto. suc- 
‘essivo risultò essore il signor: Gio- 
vanni Battista del fu Giovanni An- 
touio Biglia, residente ‘alla Spezia, 
par Le 1,530. Prato, in regione Tor- 
Fione od Asino di are, 57, in mapi 
‘on parte delli’ numeri 467 (e 568, 
della ‘seziono A, soggetto al regio 
tributo di L. 4, cent. 85. 

‘7° Lotto deliberato a Lanza Mar- 
gio, dl fu Giuvoppo, residente a 
Saudigliano, per. L. 62). Campo: 
dito, in regione "Moncativo; 
10 circa, in mappa con parto dei 
| numeri 197, 192 e 208, della sezio- 

ne E, seggetto al regio tributo di 
I, 1; cent, 90. si 
"Dalla cancelleria del ‘tribunale di 
Biella; add 10 febbraio 1870, 

‘Gi Fossati cano. 


588 INCANTO 
All'adiibra di questo tribunale 
delli 16 provo mario no oro 1% 
‘meridiane. SIAT luogo; into iI 
fac Ci‘. vet 

FAMI. Vigno 6 ‘prati ‘ituati sui tere 
iggio e Piverone e de- 
do vanalo. 27 gennato 
Nicimo, autotico Chirighio, Ta co 
subasta vente da questo istesso tri- 
Siano autorita ull'instanza dell 
Miguori Cravenane: Clara mogli Ber: 
‘dontti, Emi ‘Berdoatti moglie di 
Pugio Fardinando. ed Augunta Car- 
lino mogli» di Scaravaglio Eugenio, 
‘a progiudizio delli Derossi Giuseppa 
Salvi Meran o Bertmatti Potro 
Vaneiiraoadeb oo gio Aliqueste 
città con.-sentenaa ; delli 11 testè 
Segto pena collo quale vera 
puo dilatato aperto il giudizio di 
magione sol prezzo ricavando 
ila tubera medctima con ordino 













































































‘prema Corte di cassazione di To- | nivereditori di..presentare. entro_.il 








Pino nòt{f60 ‘alla richicata del ‘signor 
cav. Giusdppe Carpi, residenti in 
‘Aleasandria d'Egitto, Il sovri 

ricorso dell'atto 

prodotti, certi 
‘multa per cas 













id! di deposito iella 
ione. della  sentinza 
della Corte d'appello di Ancona 18 
novembro 1819 ‘alla Socictà alristic 
oricutale, avente sede in Aleseans 
dra d'Egitto; ill tutto mento del: 
l'art. 142 della: vigente procedura, 
Torind; lî9 febbraio 187. 


Gindri Paolo cats: 














irmino di giorni trenta alla. cancel- 
leria lo Joro domande di colloca» 
zione opport'inamento; documentate. 

‘incanto verrà. aperto; sotto l'on: 
‘orvanza delle. condizioni di i 
‘bando; proaccennato, e 
pregsi ole aî oltrono. dali 
cioè: 

TI into primo di’ Li 9,651 

TI loto: secco di 10 850. 

Ivica, 5 febiralo 1871. 

‘Ave. Realia sost, Reali. 


Torio,  Tip.:C. Favale: e. 0, 

















